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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


DOPPIA FACCIA 

I sindacalisti d. c. dichiarano 
sacrosante le rivendicaz oni dei 
braccianti. 

I ministri d. c. fanno di tutto 
per sabotarle. 


Una copia L. 15 - Arretrata L. 18 


MERCOLEDÌ* 15 GIUGNO 1949 


ANNO XXVI (Nuova serie) N. 142 


Dopo il voto 


I giornali clericali e governativi 
sono usciti ancora ieri mattina con 
il elicile della montatura eletto¬ 
rale e hanno ripreso, nei primi af¬ 
frettati commenti sui risultati elet¬ 
torali di 'frieste, il motivo dell’Ita¬ 
lia e deU’unti-Itnlia. Foche ore do¬ 
po, Palazzo Chigi si vedeva ob¬ 
bligato a trasmettere una nota uf¬ 
ficiosa nel quale il Partito Comu¬ 
nista triestino veniva in fretta e 
furia ribattezzato come italiano; 
con la preghiera implicita ai gior¬ 
nali che prendono le direttive dal 
governo di aggiornarsi e di lasciar 
perdere le calunnie e gli insulti 
che sono serviti per arraffar voti. 

Ancora una volta si è rivelato 
così lo spirito fazioso della De¬ 
mocrazia Cristiana e la pezza 
diplomatica della ultimissima ora 
non basta certo a nascondere il 
buco. Ancora una volta, come 
nelle elezioni del 2 giugno e in 
quelle del 18 aprile, per diretto 
intervento di De Gasperi, pur di 
ottenere qualche \oto di più non 
si è badato agli interessi italiani; 
ancora una volta-per ingannare 
gli italiani si è indebolita la posi¬ 
zione nazionale del nostro paese. 
Adesso, fatti i conti e visto che un 
terzo degli abitanti di quella cit¬ 
tà dovrebbero essere antiitaliani 
per definizione democristiana, do¬ 
po aver riflettuto che devono vo¬ 
tare ancora Muggia operaia e i 
villaggi dell’Altopiano ci si è 
accorti che la propaganda cle- 
ricoreazionaria ha indebolito in¬ 
ternazionalmente la posizione na¬ 
zionale italiana e si è pensato di 
battere in ritirata. Se era necessa¬ 
ria una patente di menzogna, se 
c’era bisogno di una riprova dello 
spirito gretto di partito degli uo¬ 
mini che dovrebbero rappresen¬ 
tare non una parrocchia, ma tutta 
l’Italia, l’abbiamo avuta in queste 
elezioni. 

Le elezioni amministrative di 
Trieste sono state considerate dal 
governo clericale, che vi ha im¬ 
pegnato ogni mezzo di pressione 
morale e di corruzione materiale, 
come un plebiscito, del,quale do¬ 
veva trarre profitto il partito do¬ 
minante, ■ indipendentemente da 
ogni interesse italiano. Se questa 
impostazione e la propaganda di 
odio e la suggestione nazionalisti¬ 
ca hanno permesso alla democra¬ 
zia cristiana di avere la maggio¬ 
ranza, non si può certo dire che* il 
gioco del governo* di Roma sia riu¬ 
scito appieno. 

La classe operaia e i lavoratori 
triestini hanno resistito dietro la 
bandiera del loro partiti» e note¬ 
voli frazioni di piccola* borghesia 
hanno finito per votare per l’aùto- 
nomia, in segno di protesta contro 
coloro che si sono mostrati come 
i continuatori della politica im¬ 
perialista e sopraffatrice di Mus¬ 
solini, che ha recato così grave 
danno a Trieste e all’Italia. 

■ I democratici cristiani .hanno 
avuto perciò la sgradita sorpresa 
di trovarsi di fronte, vivo e vi¬ 
tale, quel Partito Comunista che 
avevano prima calunniato come 
una creatura artificiosa della po¬ 
litica iugoslava e che poi avevano 
dichiarato morto dopo il tradi¬ 
mento di Tito. 

II < Popolo > manda giù amaro 
ed è costretto a scrivere « pero i 
comunisti non sono siati sconfitti; 
una città come Trieste non dooreb- 
be dare neanche il 21 per cento 
dei suoi suffragi al partito comu¬ 
nista ... se questo non aoesse una 
forza prodigiosa di contagio*. 

L’affermazione - dei comunisti 
triestini va al di là delle cifre di 
domenica, perchè rappresenta il 
punto di partenza per una nuova 
ascesa delle classi lavoratrici del¬ 
la città e del Territorio e supera 
il quadro di una lotta comunale, 
perchè rappresenta nn fatto im¬ 
portante della politica europea e 
del movimento operaio interna¬ 
zionale. 

Ancora ieri un giornale clericale 
parlava di « frazione cominformi- 
sta » e la stampa gialla faceva eco. 
raccontandoci che a Trieste c’era-1 
no due partiti comunisti in lotta ! 
fra di loro per contendersi gli 
scarsi favori di pochi illusi. Eb¬ 
bene il Partito Comunista è il se¬ 
condo partito in città, con oltre I 
il triplo dei voti del partito bor- 
ghese che gli vico subito dopo, ed 
c qualche cosa di più di una fra¬ 
zione se ha avuto dicci voti per 
ognuno di quelli che la banda 
degli agenti di Tito è riuscita a 

raggranellare.. 

Chi avesse avuto bisogno di una 
nuova prova della giustezza della 
risoluzione dell’Ufficio di Informa¬ 
zioni che condannava la deviazio¬ 
ne nazionalista e antisovietica dei 
dirigenti del Partito Comunista 
di Jugoslavia l’ha avuta a Trieste, 
e irrefutabile. 

Chi vuole sapere se i comunisti 
dì Lubiana, dì Zagabria e di Bel¬ 
grado affermerebbero la loro fe¬ 
deltà all’internazionalismo socia¬ 
lista e la loro condanna contro il 
gruppetto dei traditori, se potes¬ 
sero esprimersi, guardi ai risultati 
di Trieste. Qnì Tito non aveva 
l’Ozna, ma disponeva di due quo¬ 
tidiani, di milleduecento funzio¬ 
nari delle varie organizzazioni 
politiche, economiche e culturali; 
aveva nella zona B elettori che 
coartava e famiglie di elettori re¬ 
sidenti a Trieste sulle qnali fare 
pesare le sue intimidazioni; eppu¬ 
re Tito è stato clamorosamente 
econfiittoi 
, I traditoci sono «tati battati da- 
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IL DIRETTIVO D ELLA CGIL CHIAMA T LAVORA TORI ALLA LOTTA 

Tutte le categorie solidali 
eoa gli eroici bracciaati 

Oggi sciopero generale di 24 ore in tutte le campagne d’Italia 


All’1,30 di «tanotte il Comitato 
Direttivo della CC1L ha appro¬ 
vato la seguente risoluzione con¬ 
clusiva; 

« Il Comitato Direttivo della 
CGIL, esaminata la situazione 
sindacale delle varie categorie 
nel quadro della situazione ge¬ 
nerale del Paese, rileva che le 
classi padronali di tutti i settori 
— agricoltura, industria, com¬ 
mercio, marittimi, del credito ec¬ 
cetera — hanno ulteriormente 
aggravato negli ultimi mesi la 
loro resistenza ad ogni giustifica¬ 
ta e modesta richiesta di miglio¬ 
ramento economico dei lavorato¬ 
ri e confermata la loro volontà di 
sabotare e sopprimere diritti sin¬ 
dacali « sociali conquistati dalla 
CGIL negli scorsi anni. 

Il Direttivo ravvisa in questo 
atteggiamento aggressivo e uni¬ 
forme delle classi padronali la 
espressione di un piano preordi¬ 
nato dei celi privilegiati diretto a 
sconfiggere e a turbare il popolo 
lavoratore per aggravarne lo 


sfruttamento, nonché per impe¬ 
dire la realizzazione delle rifor¬ 
me sociali previste dalla Costi¬ 
tuzione, per rendere impossibile 
ogni progresso in Italia e inflig¬ 
gere un duro colpo alle istitu¬ 
zioni democratiche e alla Repub¬ 
blica. Il fatto che larghi strati di 
industriali e di grandi agrari pre¬ 
feriscano subire e infliggere al 
Paese ingenti perdite economiche 
piuttosto che accogliere le riven¬ 
dicazioni dei lavoratori — che 
importerebbero oneri ben minori 
— conferma che l’ofrensiva pa¬ 
drona 1 e contro il tenore di vita 
dei lavoratori italiani non è de¬ 
terminata da esigenze economi¬ 
che, ma bensì da un preordinalo 
piano di politica reazionaria. 

Il Direttivo approva la linea 
seguita dalla Segreteria confede¬ 
rale e dalla Confederterra nelle 
agitazioni in corso; linea che ha 
offerto al Paese la dimostrazione 
dell’alto senso di responsabi’ltà 
verso gli interessi generali della 
nazione a cui le organizzazioni 


sindacali inspirano la loro azio¬ 
ne. Nel corso delle trattative per 
la composizione dello sciopero 
agricolo, come di agitazioni in 
settori industriali, i rappresen¬ 
tanti dei lavoratori hanno dato 
prova di un largo spirito conci¬ 
liativo diretto a facilitare la com¬ 
posizione delle vertenze e ad evi¬ 
tare perdite economiche al Pae¬ 
se, mentre da parte padronale si 
oppone sempre un'intransigenza 
assolutamente irragionevole e si 
giunge a sabotare accordi pattui¬ 
ti come quello del 5 maggio 
scorso. In tali condizioni il Di¬ 
rettivo considera che al lavorato¬ 
ri non è rimasta altra possibilità 
per difendere il proprio pane e 
i propri diritti che quella della 
lotta sindacale. Il Direttivo ren¬ 
de omaggio ai lavoratori caduti 
vittime della reazione agraria e 
governativa, saluta i valorosi 
braccianti e salariati agricoli in 
sciopero, plaudendo al coraggio e 
allo spirito di sacrificio e. di ab¬ 
negazione che dimostrano in que- 


IL CONSIGLIO DEI MINISTRI PROVOCA I PROLETARI DELLA TERRA 


Inaccettabili proposte del governo 
in app oggio alle tesi delia C onfida 

Sugl! agrari e sut loro amici del Viminale ricade la 
responsabilità di qualsiasi danno subito dai raccolti 


Da stamani sono in corso In ogni 
regione d’Italia le manifestazioni di 
tutte le categorie contadine. Indet¬ 
te per appoggiare l’eroico sciopero 
del bracciantato agricolo In atto nel¬ 
la Vaipadana. nell'Agro e in Puglia. 
NM’ torso delle manifestazioni ogni 
attività viene sospesa nelle campa¬ 
gne. ' Braccianti e salariati prolun¬ 
gheranno lo sciopero nazionale per 
34 ore. 

■ A Milano oggi alle tO suoneranno 
le sirene di tutte le fabbriche, e 1 
lavoratori Interromperanno per un 
minuto la loro attività In segno di 
lutto e di protesta per l’assassinio 
del due braccianti Marziano Girelli 
e Loredano Bizzarri. Gli operai del 
Cremonese effettueranno un'ora di 
sciopero. Intanto si va delineando 11 
successo imponente della sottoscri¬ 
zione lanciata dalla CGIL. 

Della vertenza bracciantile si è 
occupato ieri 11 Consiglio del Mini¬ 
stri. Il comunicato ufficiale emanato 
al termine del Consiglio del Ministri 
rappresenta un ritorno del governo 
a quelle proposte che. concordate 
tra Fànfani e gli agrari, erano state 
feià a suo tempo respinte 

Il comunicato ufficiale ripete In¬ 
fatti che sul sussidio di disoccupa¬ 
zione e sul contributi obbligatori di 
miglioria esistono già. e sono suffi¬ 
cienti, la legge Fanfanl del 29 aprile 
e 11 progetto Segni. Il governo finge 
di Ignorare: a) che manca ancora 
una regolamentazione della legge 
sul sussidio; bj che 1 contributi di 
miglioria fissati da segni nel limiti 
del 4 per cento del prodotto 
o • del 15 • per cento dell'affitto, 
sono stati ritenuti Insufficienti dalla 
Confederterra che ba più volte chie¬ 
sto rispettivamente il 5 .o e li 20 * . ; 
c) che 11 progetto Segni non estende 
l’obbligo di miglioria a tutte le pro¬ 
prietà. ma solo a quelle date In com¬ 
partecipazione. mezzadria ed affitto, e 
non a quelle condotte In economia 
(che sono quelle che più Interessano 

I braccianti). 

Per quel che riguarda le disdette 

II comunicato del Consiglio dei Mi¬ 
nistri ritorna sulla regolamentazio¬ 
ne provinciale della « giusta causa ». 
Anche qui si tratta di un passo in¬ 
dietro risotto a La Pira 11 quale 
aveva proposto delle basi per una re¬ 
golamentazione nazionale. 

Anche sugli assegni familiari 11 co¬ 
municato governativo contiene una 
falsa impostazione: richiedendo un 
conglobamento negli assegni dell'in¬ 
dennità di caropane. 1 lavoratori non 
Impongono alcun nuoro onere, ma 
solo l’applicazione di quei contri¬ 


buti di caropane che gli agrari avreb¬ 
bero dovuto pagare da tempo, ma 
che In realtà non pagano in spre¬ 
gio alla legge. 

Le Segreterie della Confederterra e 
delta Fed«rhr»cctatitt.-'*4unliesA pw 
esaminare 11 comunicato del Con¬ 
siglio del Ministri, hanno emesso terl 
sera questo comunicato: 

« Le due segreterie constatalo che 
le proposte governative sono rlma- 
ste, nella lettera e nello spirito, 
quelle che a suo tempo furono for¬ 
mulate dal ministro Fanfanl dopo 
alcuni colloqui avuti con alcuni di¬ 
rigenti della Confida. A quelle pro¬ 
poste. le organizzazioni dei lavora¬ 
tori, In pieno accordo, risposero 
con le note controproposte sulla 
base delle quali fu condotta la di¬ 


scussione poiché lo stesso on. I.a 
Pira le riconobbe come le più mo¬ 
derate possibile. Insistere su pro¬ 
poste che hanno fatto, in buoni 
parte, fallimento, perchè tali da non 
risolvane le qualunque modo >» pro¬ 
blemi che sono In discussione, si¬ 
gnifica solamente volersi sottrarre 
alla realtà nascondendolo alla opi¬ 
nione pubblica. 

Il comunicato governativo non 
vale a sottrarre gli agrari italiani 
dalle gravissime responsabilità che 
si sono assunti di fronte ai lavora¬ 
tori ed al paese con la loro cieca 
Intransigenza. La Confederterra e la 
Federbraccianti riconfermano la vo¬ 
lontà del braccianti e dei salariati 
agricoli italiani di continuare uniti 
la lotta In tutto 11 paese ». 


sta grande lolla, e conferma lo¬ 
ro la solidarietà attiva e fraterna 
di tutti i lavoratori italiani. 

Il C. D dà mandato alla Segre¬ 
terìa confederale e alla Confe¬ 
derterra di perseverare negli 
sforzi per addivenire ad una ra¬ 
pida e soddisfacente soluzione 
della vertenza, in modo da evita¬ 
re gravi danni aH'imminente rac¬ 
colto cerealicolo. 

Nel caso in cui l'ostinata in¬ 
transigenza degli agrari dovesse 
persistere, il Direttivo dà man¬ 
dato agli organi esecutivi della 
CGIL di proporre a! governo mi¬ 
sure che permettano ai lavorato¬ 
ri di assicurare il raccolto cerea¬ 
licolo, non nell’interesse degli 
agrari, ma nell'esclusivo interes¬ 
se del popolo italiano. 

Nell’eventualità che le trattati¬ 
ve in corso nei vari settori della 
agricoltura, della industria, del 
commercio, dei marittimi, ban¬ 
cari, tee., non dovessero conclu¬ 
dersi con la massima urgenza e 
con esito soddisfacente, e per¬ 
tanto si rendesse necessaria l’a¬ 
zione sindacale delle masse, H 
Direttivo dà mandato all’Esecuti¬ 
vo di coordinare su scala nazio¬ 
nale l’azione dì tutte le catego¬ 
rie interessate. Il Direttivo deli¬ 
bera di sostenere con tutte le for¬ 
ze della C.G.l.L. le giuste riven¬ 
dicazioni degli statali e di tutti 
i dipendenti delle pubbliche Am¬ 
ministrazioni. 

Il Direttivo ha inoltre eletto 23 
delegati effettivi e 5 supplenti al 
Congresso mondiale della F.S.M., 
e ha eletto — su proposta del 
compagno Santi — i compagni so¬ 
cialisti Buschi e De Franceschi 
membri dell’Esecutivo in sosti¬ 
tuzione dei romltiani Bulleri e 
Della Chiesa. 

La discussione sul primo punto 
all’ordine del giorno era stata chiu¬ 
sa dal compagno Di Vittorio. Dopo 
aver notato il carattere uniforme, 
e quindi certamente non casuale 
ma organizzato, dell’offensiva pa¬ 
dronale in tutti i settori delia pro¬ 
duzione, .Di Vittorio $i è_,soffermato 
in particolare sullo sciòpero àgrl^ 
cojo. * 

« Questo sciopero — egli ha detto 
— è arrivato ad un punto delicato, 
perchè è imminente il raccolto. 

Diciamo ben chiaro che la sal¬ 
vezza de! raccolto è una preoccu¬ 
pazione nostra, dei lavoratori. E lo 
abbiamo dimostrato quando contro 
l’intransigenza degli agrari abbia¬ 
mo imposto con la lotta il trapianto 
del riso e del tabacco. 

« La questione è tutta qui: vo¬ 
gliamo salvare il raccolto senza che 

(continua in 4.a pag., I.a colonna) 


GLI AMERIC ANI AIX'ATTACCO DELL AG1P 

Battaglia di interessi 

attorno al petrolio del Piacentino 

Rialzo alla Borsa dì Milano - Il "Tempo rr conduce l'of¬ 
fensiva contro la scoperta - Fiducia dei tecnici italiani 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MILANO. 14. — Sull'affare del pe¬ 
trolio scoperto a Corte Maggiore 
è nato un grande scalpore. Stamat¬ 
tina la Boria di Milano che da qual¬ 
che mese seguitava a registrare ri¬ 
bassi ha cominciato a segnare nel¬ 
le quotazioni un ritmo ascendente 
che non si limita alle azioni delle 
società petrolifere, ma riguarda 
l'andamento generale del mercato 
La stampa invece è divisa in due 
opposti campi: il .. Corriere della 
Sera ». e il - Popolo *» considerano la 
scoperta di Corte Maggiore come 
un avvenimento di eccezionale im¬ 
portanza mentre altri giornali con 
in testa »• il Tempo - di Milano mi¬ 
nimizzano la cosa e parlano di oscu¬ 
re njanoure -monopolistiche e di 
bluff. 

Come stantio realmente le cose? 

Il petrolio c*è * 

E’ un fatto che a Cortemaggiore 
il petrolio c’è, anche se per ora te 
ne fanno vedere solo un campione, 
in attesa che alle due torri in legno 
dalle quali affondano sottoterra, al¬ 
la profondità di 1500 metri, le tri¬ 
velle si sostituiscano attrezzature e 
impianti più adatti degli attuali. Il 
petrolio c’è e di buona qualità, ric¬ 


co fino al 40 per cento di benzina. 

Quello che è meno certa, anche 
se molti ne parlano con sicurezza, 
è l’estensione della falda. Siamo 
veramente di fronte ad un deposito 
naturale di cinquanta chilometri 
quadrati, m grado di fornire 10.000 
tonnellate di petrolio all’anno, o a 
un deposito meno rilevante. 

Su questo punto i tecnici, i quali 
lavorano silenziosi nel podere che 
fu una volta di Giuseppe Verdi e 
nel quale è istallato l'ormai famoso 
pozzo numero due, non sono tutti 
concordi. Ma non si tratta in ogni 
caso di pareri così diversi o di in¬ 
certezze tali da giustificare l’attacco 
che una parte della stampa ha mos¬ 
so all’Agip accusandola senz’altro 
di aver dato credito a un serpente 
di mare... 

Come spiegare dunque questo 
attacco? 

Per rispondere a questa domanda 
è necessario fare un passo indietro 
e dare uno sguardo alla battaglia 
che il capitale americano ha ingag¬ 
giato in questi ultimi tempi in Ita¬ 
lia contro l’AGIP le cui azioni ap¬ 
partengono eom’è noto in maggio¬ 
ranza allo Stato. 

Per questa sua azione il capitale 
americano si è mimetizzato dietro 
società apparentemente italiane co- 


UN ARTICOLO DEL PORTAVOCE DI DE GASPERI 

I ministeri economici 
tutti in mano ai d . c. ? 

Domani si. inaugura il Congresso del PSLl 


Una interessante indicazione sui 
probabili sviluppi della situazione 
governativa in seguito al Congres¬ 
so democristiano si ricava da un 
articolo comparso ieri mattina sul 
Popolo a firma dell’on. Aidreottj. 
Il « delfino di De Gasperi «* ha pre¬ 
so la penna per ironizzare <■ un 
certo integralismo • tcristianesimo 
integrale è la formula che l’on. 
Dossetti ha proposto al Congresso 
di Venezia spiegando che essa si¬ 
gnifica la costruzione di uno Sta¬ 
to democratico fondato sul consen¬ 
so dei lavoratori» e la « visione 
unitaria di tutti i problemi di go¬ 
verno»). Andreotti ironizza dunque 
su questa formula — che poi, in 
sostanza, si risolve nella richiesta 
di una politica più strettamente di 
regime — e si difende dall’accusa 
di •• affarismo confusionario » lan¬ 
ciatagli dai puri dossettiani al Con¬ 
gresso di Venezia. 

Tuttavia l’indicazione politica più 


MONTAGNANI DOCUMENTA AL SENATO 6LI SCANDALOSI PROFITTI DEI TRUSTS 


La SNIA-lfISCOSA col solo 
guadagna 60 miliardi in un 


rayon 

anno! 


Alti profitti e produzione ridotta: ecco la politica del monopoli sulle orme 
di Schacht - Solo riforme strutturali possono salvare l’economia nazionale 


* I profondi motivi di ordine eco¬ 
nomico e nazionale — riforme di 
struttura, diminuzione degli alti 
profitti, aumento della produzione 
e del Teddito — che stanno alla 
base delle lotte sindacali dei lavo¬ 
ratori e la politica antiproduttivi¬ 
stica dei grandi monopoli ai quali 
è asservito il Governo, sono stati 
esposti ieri al Senato in un ampio 
e documentato intervento del com¬ 
pagno MONTAGNANI 

II compagno Montagnani. che ha 
iniziato a parlare alle 17,10, dopo 

10 svolgimento di alcune interroga¬ 
zioni, ha tenuto desta per oltre due 
ore l’attenzione del Senato. Egli ha 
preso la parola nella discussione 
generale del bilancio del Ministero 
dell’industria e commercio. 

11 caso «folla Montecatini.» 

Dopo essersi soffermato a lungo 
sulI’ERP. da cui discende la crisi 
di molte nostre industrie il senatore 
comunista si chiede dove siano le 
cause di questa grave situazione 
economica. Esse vanno ricercate 


gli operai, dai contadini, dagli in-.premesse. Sulla base della mag- 
■ " “ *' - - —i- --'gioranza della classe operaia e del¬ 

la fratellanza internazionalista è 
necessario smascherare la demago¬ 
gia sciovinista e indirizzare verso 
la democrazia progressiva le forze 
sane di quella piccola borghesia 
italiana che i partiti governativi 
sono riusciti ancora ad ingannare; 
e bisogna al tempo stesso impe¬ 
dire che gli imperialisti si val¬ 
gano della carta de\Yindipenden¬ 
tismo per continuare la loro azio¬ 
ne corruttrice e per consolidare il 
loro dominio. 

Gli operai, i contadini, gli intel¬ 
lettuali che hanno tenuta alta la 
bandiera del Partito Comunista la 
porteranno avanti sulla strada del¬ 
la conquista della maggioranza 
della popolazione: e allora avran 
tolta anche la bandiera dell’ita¬ 
lianità dalle mani di coloro che 
<e ne servono soltanto per con¬ 
trabbandare la merce avariata 
della fazione e dello scottamento. 
. ■ - GIAN CABLO PAJKTTA 


tellettuali comunisti i quali, quasi 
privi di mezzi e sottoposti alla 
pressione del governo militare al¬ 
leato e alle calunnie di Lubiana e 
di Belgrado, hanno unito il loro 
slancio organizzativo e il loro spì¬ 
rito di sacrificio e hanno seguito la 
giusta linea politica che i partiti 
comunisti con il loro fraterno in¬ 
tervento avevano indicato alle for¬ 
ze sane delTinternazìonalismo so¬ 
cialista. 

Domenica ventura si ' terranno 
le elezioni nei comuni dove l’auto¬ 
rità militare le aveva posticipate, 
sperando di influenzarle con lo 
schiacciamento del cotnnnismo in 
rittà. L’affermazione comunista 
consoliderà invece sull’altipiano (a 
alleanza degli operai e dei conta¬ 
dini e la fratellanza italo-slovc- 
na; sarà quello un nuovo succes¬ 
so dei nostri compagni 
Ma essi hanno di fronte un nno. 
vo compito, per la soluzione de! 
quale sono, «tate poste soltanto le 


nella forte concentrazione dell’in¬ 
dustria italiana, guidata da pochi 
gruppi monopolistici potentissimi. 

Ecco — esempio tipico — la Mon¬ 
tecatini, che controlla l tre quarti 
delle più essenziali produzioni chi¬ 
miche dei paese con un capitale 
azionario di 24 miliardi di cui il 
31 per cento è - controllato dallo 
0,17 peT cento degli azionisti! Que¬ 
sto gruppo di poche persone ha re¬ 
spinto i due programmi presentati 
dai lavoratori per la produzione 
dei concimi fosfatici e òri concimi 
azotati, in base ai quali sarebbe 
possibile aumentare la produzione 
agricola e quindi II reddito nazio¬ 
nale. utilizzare materie prime na¬ 
zionali come la lignite del Valdar- 
no e il carbone sardo de! SuIcwl 
M a, fatii i loro conti, costoro han¬ 
no visto che il loro profitto sareb¬ 
be diminuito da 7 a 4 miliardi: ed 
allora — hanno detto — non 6e ne 
fa nulla. Del resto fl carattere mo¬ 
nopolistico della Montecatini è sta¬ 
to riconosciuto dalla stessa famosa 
relazione Hoffman che ha rilevato 
nel campo deU’industrìa chimica 
italiana la < mancanza di una for¬ 
mazione concorrenziale dei prezzi». 
Tuttavia dove con la loro lotta l 
lavoratori 6ono riusciti a far trion¬ 
fare il loro punto di vista — che 
è quello dell’interesse generale del 
consumatore — 1 risultati benefici 
si sono subito visti. Nella fabbrica 
di acqua ossigenata di Linate (Mi¬ 
lano). che la direzione voleva chiu¬ 
dere perchè non riusciva più a 
vendere il prodotto il cui prèzzo 
era battuto dalla concorrenza au¬ 
striaca, i lavoratori sono invece riu¬ 
sciti dopo una lunga e tenace lotta 
a far funzionare in pieno tutti gli 
impianti facendo scendere da 290 
lire a 120 il chilo, e diminuendo 
cosi il prezzo di vendita da 320 a 
180 lire. Oggi la fabbrica funziona 
a pieno ritmo e ha addirittura as 
sunto altri operai! 

A questo punto il senatore mi¬ 
lanese affronta, con una. copiosa 
documentazione, il problema de; 
profitti dei grandi trust, portando 
una serie di esempi di cui alcuni 
particolarmente indicativi. Una 
azienda laniera di Prato con 40 te¬ 
lai per la produzione di tessuto 
cardato per uomo (uno dei meno 
redditizi). realizza un utile netto 


giornaliero di 290 lire al metro. Es- 
seendo la produzione di 3200 metri 
al giorno, l’utjle è di 923.000 lire al 
giorno; con un profitto pan all'SG 
per cento del capitale investito! Le 
industrie laniere di Prato nel loro 
insieme realizzano un utile netto 
giornaliero di circa 90 milioni: o 
negano ai loro lavoratori i mode¬ 
stissimi aumenti richiesti! 
t II gruppo della SNIA-VISCOSA. 
per la sola produzione del raion e 
del fiocco ha guadagnato nell’ulti¬ 
mo quadrimestre del 1948 oltre 20 
miliardi: nè sono compresi in que¬ 
sta cifra gli utili dei due gruppi 
affiliati CISA-VISCOSA e cotoni¬ 
ficio Olcese. Il gruppo SAIFTA (già 
Chatillon) nei secondo semestre del 
1948 ha guadagnato 3 miliardi e 500 
milioni. 

La SAFTA (fiammiferi e affini) 
nel 1948, 4 miliardi e mezzo. 

I<a «Solvay», che ha il monopo¬ 
lio delia soda in Italia ha guada¬ 
gnato Fanno scorso 6 miliardi. 

La « Pirelli », per i soli copertoni 
di biciclette ha realizzato nei se¬ 
condo semestre del *48 un utile di 
un miliardo e centocinquanta mi¬ 
lioni. i ? 

, ... • quatto dotta FIAT 

La Società ‘Elettrochimica del 
Toce (gruppo Montecatini) ha gua¬ 
dagnato 92 milioni al mese nello 
stesso • anno. La Montecatini nel 
1948 ha guadagnato per i concimi 
azotati 6 miliardi ■ e 500 milioni, 
per i concimi fosfati 3 miliardi e 
610 milioni. « Queste cifre dimostra¬ 
no — esclama Montagnani — che 
quando i lavoratori si battono per 
degli aumenti di salari non pon¬ 
gono, come voi dite, degli obiettivi 
irrealizzabili. Basti l’esempio delia 
FIAT che dal 1947 al 1948 ba au¬ 
mentato il proprio fatturato da ses¬ 
santa a novanta miliardi senza au¬ 
mentare di un centesimo le retri¬ 
buzioni dei lavoratori, anzi, spen¬ 
dendo per resistere alle loro agi¬ 
tazioni tre miliardi, cioè quanto 
sarebbe bastato per corrispondere 
per un anno e mezzo gli aumenti 
richiesti dagli operai»! Polemizzan¬ 
do con coloro che contestano la 
legittimità delle agitazioni sindaca¬ 
li col pretesto che il livello di vita 
odierno ha ormai raggiunto quello 
del I9M; l’oratore rileva i trucchi 
statistici a cui costoro ricorrono. 


Del resto mentre l'Istituto Cen¬ 
trale di Statistica ammette che una 
famiglia tipo avrebbe bisogno di 
un reddito minimo di 50 mila lire 
mensili, un rilevamento altrettanto 
.< ufficiale », condotto dal Ministero 
del Lavoro su quindicimila aziende, 
per un complesso di 1 milione c 
750 mila operai conclude che ia 
media dei salari corrisposti (com- 
(Contlnua In Li par., 1.» colonna) 


Tutti I compagni depu¬ 
tati presenti a Roma sono 
assolutamente tenuti a 
partecipare alla seduta 
odierna della Camera. 


interessante, da un punto di vista 
generale, che scaturisce dalla pre¬ 
sa di posizione del delfino del Vi¬ 
minale, è che il governo sta stu¬ 
ccando effettivamente come « coor¬ 
dinare la sua azione economica ». 

Si tratta in realtà di un punto mol¬ 
to delicato che può portare ad uno 
spostamento di forze all'interno 
della coalizione governativa. Di che 
si tratta? E’ bene ricordare che 
qualche mese fa l’on. De Gasperi, 
approfittando della vanità dei Sara 
gattiani e della ambizione dell’on. 
Tremelloni, inviò quest’ultimo a 
Parigi come rappresentante del¬ 
l’Italia in seno all’OECE c nello 
stesso tempo gli tolse la presiden¬ 
za del CIR che venne affidata al 
Ministro del Tesoro Pella. A que¬ 
sta mossa seguirono le dimissioni 
di Merzagora dal Commercio Este¬ 
ro (e la sua sostituzione col demo- 
cristiano Bertone) e un maggiore 
accentramento di poteri nelle mani 
di Pella di cui si è avuta la prova 
quando il Ministro del Tesoro si è 
presentato al Parlamento, non sol¬ 
tanto come il responsabile della po¬ 
litica finanziaria, ma come il rego¬ 
latore di tutta l’attività economica 
e produttiva del Governo. 

L’articolo di Andreotti indica 
quindi chiaramente che la Demo¬ 
crazia Cristiana, dopo il Congres so) " 
di Venezia, intende marciare fìl/ÉP? 
in fondo su questa strada. E se ai 
socialdemocratici preme effettiva¬ 
mente che il partito dominante non 
trasformi il governo in regime, la 
presa di posizione del delfino di De 
Gasperi dovrebbe avere qualche ri¬ 
percussione in seno al Congresso 
del PSLI che si inaugura domani a 
Roma. 


2800 licenziamenti 
annunc iati alla Breda 

Gli operai decisi ad opporsi 

MILANO, 14- — Il commissario 
della Breda ha oggi comunicato al¬ 
le Commissioni Interne ì] licenzia¬ 
mento di 2800 addetti all’azienda 
fra operai e impiegati. 

Le sezioni maggiormente colpite 
dal grave provvedimento sono quel¬ 
la siderurgica e quella dei servizi 
generali ed impianti. 

II Sindacato della FIM, a fianco 
degli operai, è deciso ad opporre la 
massima resistenza all’applicazione 
di questi nuovi licenziamenti. 


Il «IO» DEGLI OPRAI TRIESTINI Al TRADITORI 


Rabbiose 
dei titilli 


reazioni 

sconfitti 


TRIESTE, 14 
sante reazione 
zioni triestine i 


— La P’ù mteres- 
all’esito delle eie¬ 
venuta dalla par¬ 
te dei traditori della cricca di Ti¬ 
to, i quali sfogano oggi tutto il lo¬ 
ro livore per la «confitta contro ti 
Partito comunista e gli operai trie¬ 
stini che, senza divisioni, hanno vo¬ 
ltato per il Partito che è rimasto 
fedele all’ideologia marxista e al- 
l’internazionalismo. Sarebbe d.(Tiri¬ 
le scoprire sul « Primorski » un at¬ 
tacco alle destre e agli americani 
tanto violento quanto quello, ve¬ 
lenosissimo, contro il Partito comu¬ 
nista. Le accuse mosse sono di una 
malafede resa evidente dagli stes¬ 
si risultati elettorali: il Partito co¬ 
munista è infatti accusato di aver 
diviso * la * classe operaia triestina, 
ma basta ricordare che il P. C. ha 
avuto il 21 per cento dei voti e ’l 
Fronte Popolare titino solo il 2 per 
cento, per rilevare che la c.a-s« 
operaia non si è divisa ma ha vo¬ 
tato compatta per il P. C. 

, Altra ’ reazione interessante • i 


quella che già segnalavamo icn; 
quella, cioè, dei partiti cosiddetti 
italiani che, prima dèlie elezioni, 
avevano catalogato II Partito Co¬ 
munista tra le forze * antitaliane ■ 
e che dopo le elezioni, di fronte ai 
risultati, hanno - immediatamente 
cambiato rotta e ritrattata la men¬ 
zogna pur di aumentare i • voti per 
l’Italia • Quell’interpretazione, pii 
ma ufficiosa, è stata poi corrobo¬ 
rata da una dichiarazione di Pa¬ 
lazzo Chigi che suona cosi ■ Da un 
punto di vista politico ai partiti 
esplicitamente favorevoli all’am¬ 
missione all’Italia si devono aggiun¬ 
gere i 35.379 comunisti... e in tal 
modo il complesso dei voti tenden¬ 
zialmente favorevoli all’Italia è di 
142.008 con una percentuale del- 
I’84,49 ». La menzogna gettata con¬ 
tro il Partito Còmumsta nella bat- 
■ z’:a elettorale è stata in fretta e 
furia rimangiata, e questo offre ma¬ 
teria di - riflessione a molti trie¬ 
stini. 


ine l’ANIC e la SPI già legate da 
prima della guerra a società ame¬ 
ricane attraverso molteplici accor¬ 
di. Il signor tìolton, dirigente della 
Standard Od Compagni) di New 
Jersey il quale è arrivato »rt questi 
giorni in Italia e proprio ieri, guar, 
da caso, ha /atto delle dichiarazioni 
alla stampa sull’industria petroli¬ 
fera italiana, è appunto imo dei 
rappresentanti del capitale ameri¬ 
cano il quale controllava gli affari 
della SPI, della Standard italo• 
americana Petroli, della Columbia 
(Società marittima che trasporta il 
petrolio) e infine della nuova so¬ 
cietà raffinatrice STANICI per rin¬ 
forzare la quale gli americani in¬ 
tendono stanziare 6 milioni di ilol- 
lari. 

Nel momento in cui la pressione 
di queste società ttalo-americane si 
andava facendo più forte per im¬ 
pedire ricerche autonome di sor¬ 
genti petrolifere in Italia, l’AGIP 
ha annunciato la scoperta latta nel 
Piacentino. 

La manovra americana 

La necessità di parare II colpo 
delle società concorrenti informan¬ 
do l’opinione pubblica e eliminan¬ 
do in causa il Governo può indub- 
biumente opere imlotlo la società 
a bruciare le tappe e a dare l’an¬ 
nuncio quando ancora non tutte le 
ricerche e le indagini erano state 
portate a termine, però la pubbli¬ 
cità improvvisa che è stata ditta 
alle ricerche e alla scoperta non 
può far dimenticare l’opera atten¬ 
ta e capace dei tecnici italiani, i 
quali da lunghi anni conducevano 
ricerche, tra mille ostacoli e sabo¬ 
taggi, e che certamente non hanno 
avallato la scoperta del petrolio, 
senza che questa avesse un solido 
fondamento. 

Lo ha confermato di nuovo oggi 
il Presidente dell’Agtp. Il prof. Bol- 
drini, dopo essersi soffermato a 
parlare dell’importanza dei gas me¬ 
taniferi di cui la zona è ricchis¬ 
sima ha aggiunto: 

■< Il petrolio di Cortemnggiore è, 
per il momento, l'ultimo e più 
ghiotto anello della catena dei ri- 
trovamenti dell’AGIP. Il prezioso 
liquido sgorga frammisto a gas di 
altissima qualità- Il giacimento si 
rivela fin da ora suscettibile di un 
portanti sviluppi. Noi ■ preferiamo 
il laooro silenzioso e tenace alle 
discussioni inutili. 

Fedele a questo programma, 
l’AGIP ha sopportalo ili silenzio, 
negli ultimi mesi , la campagna sfa¬ 
vorevole che si è voluta innestare 
all'episodio della eruzione di un 
pozzo di gas (un fenomeno così 
frequente, che negli Stati Uniti noli 
giunge nemmeno agli onori della 
cronaca locale) per accusare » no¬ 
stri dirigenti e i nostri tecnici di 
incapacità ». 


Una posta importante 


~ Sta di fatto che ai nostri con¬ 
correnti non era sfuggita in gen¬ 
naio una notiziola di cronaca che 
comunicava al pubblico i ritrova¬ 
menti di Cortemaggiorc. E siccome 
oro e petrolio sono cattivi consi¬ 
glieri, abbiamo visto sollevarsi un 
coro alto e variato di critica e. di 

entura, senza badare troppo alle 
regole del gioco, contro l’Azienda 
che era arrivata prima al traguar¬ 
do. Queste osservazioni non recri¬ 
minano contro nessuno; poiché ■ i 
più grossi enti economici e finan¬ 
ziari esteri e nazionali sano messi 
in allarme dal fatto che l’AGIP ha 
rinvenuto dei giacimenti di idro¬ 
carburi, segno è che la posta è da 
tutti giudicata importante e clic 
te prospettive minerarie del nostro 
suolo sembrano almeno meritevoli 
di attenzione 

Ci sembra che le dichiarazioni sia¬ 
no esaurienti anche se in esse ha 
trovato più rilievo la polemica che 
l’informazione tecnica sulla scoper¬ 
ta. Ma questa purtroppo è la realtà: 
che a 24 ore dalia notizia ufficiale 
del rinvenimento ci troviamo di 
fronte ad un conflitto di interessi 
cosi vasto che l'episodio della sco¬ 
perta del petrolio a Cortemaggiore 
passa quasi in seconda linea. 

Brutale richie«ta 

Questa volta però va impedito che 
in tutta questa battaglia il petrolio 
- scompaia di nuoro. e siccome 
molti tentativi di tecnici italiani so¬ 
no già falliti nel passalo per le oscu¬ 
re manovre di società straniere e di 
alti papaveri delta finanza e della 
politica italiana legali : a interessi 
americani, occorre sostenere l’azio¬ 
ne di coloro che con coraggio nella 
Val Padana stanno proseguendo nel¬ 
le ricerche. Occorre impedire cioè 
che le imprese americane con il ri¬ 
catto dei dollari e del macchinario 
attuino il proposito di far dell’Ita¬ 
lia soltanto una grande raffineria ’ 
del loro petrolio grezzo, sabotando, 
con la complicità del governo demo- 
cristiano, gli sforzi dei nostri tecni¬ 
ci e l’azione di una società italiana. 

Ieri sera mister Bolton della 
Standard Oli ho fatto una dichia - > 
razione molto precisa a questo prò, 
potilo. Egli ha detto che la sua so¬ 
cietà è pronta è investire due mi¬ 
liardi e mezzo nelle ricerche pe¬ 
trolifere in Italia a condizione che 
il Governo vari una legge che per¬ 
metta atte società americane dt »po. 
ter lavorare su basi eguali a quelle 
delle altre società petrolifere na¬ 
zionali (leggi AGIP). 

> La richiesta non poteva essere 
più smaccata e più brutale. 

Essa conferma da una parte che 
il petrolio in Italia c’è e daWaltro 
che la vigilanza contro le manovre 
americane per accaparrarselo non 
sarà mal troppa. 

... SAVERIO TUT1NO . 
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di Romei 


per Interessarsi 
dell’assistenza estiva? 


MENTRE IL GOVERNO NON HA STANZIATO UN SOLDO 


’ t ** •• " » 1 ' « * 

Finalmente per Roma! 


GRAVI RIVELAZIONI AL PROCESSO DELL" ARMIR 


In piena allivilà rii JX e la C.ri.L la . L’attività degli ufficiali fascisti 

_ II*_» jt_ _ ' «II», t • nel campo di concentramento di Susdall 

P er assisterli in estiva a intanila sr^r^ssn;.^»:: t~- : —~:—"— -- „ „ , 

1 wrnm’** ^iiiii ìi li in mi v^n« che verrà nnalmente varata. Salutavano romanamente ed ostentavano distintivi 


.vi 


Numerose colonie estive in via di approntamento - l)n * orso 
per insegnanti assistenti - La Prefettura cerca di non impegnarsi 

Ad ogni approssimarsi dell'estate,i In ogni colonia saranno riservati univlncla I turni saranno dt 30 giorni, 
mie all’uwlcinarsl dell'Inverno, le certo numero di posti gratuiti per 1 L’UDI, come abbiamo già data no- 


SSSmHsì nel campo di concentromento di Susdall 

buto che essa porta' all’lncrempnto " m **"“ " — ■ 11 11 1 * "" — ——. - . 

del turismo ne’ nostro paese,-sembra i r . ’ t ‘ * . - . ‘ ' -, ,, ,, , 

che verrà finalmente varata. Salutavano romanamente ed ostentavano distintivi 

Secondo alcune notizie diffuse ne- 

ii«!:“3i«i'SSSS,“ì , i Un maggiore tedesco guidava la propaganda fascista 

uno speciale contributo al Comune - t • —. . - ■ — ■—. 

di Roma da devolverai per la costru- * " ” . , , . . , . . 

zione di strade consolari e per 11 Quel piccolo prete che giorni orlino che aveva accusato i prigionieri, Di grande interesse è stato ta de- 
perfezlonamento del vari servizi. Ta- sono, nell’aula del Tribunale che italiani d’essere cannibali: « Prega- posizione dell’ex sergente Angelo 


le contributo si aggirerebbe sul A sta giudicando 1 calunniatori del vamo nascosti — aveva detto 1 fra- 
miliardi. compagno D’Onofrio. schizzò vele- taccinone — come nelle catocorn- 

re elaborato da nna spécl^ co^ no contro i nostri compagni «ni- be ». A sentir queste cose i« mis- 


Santarsiero, 

guerra 


grande Invalido 


HlCt Lizllrui i J tgitsagiàlì i 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

MERCOLEDÌ - 

luto Settore : elle ore !S, Cotm.fno Slam- 
V*. suso cvn\orati prosit» la Msie del Settore 
f«ra Torptgsattsrsl gli iglt-prnp e gli vi¬ 
netti (tempi di tutte le cellule di (tradì 
e di uieckli, tutti gli imlci de « ITnIU *, 
le impossibili delti diltuMoco di «Noi Donne*. 

Venditori imbuì lati: ocnitito di corrente 

elle 17 la Fed. 

Cute Conimi* Asiiilntt: compignl del Co¬ 
mitato Sladieile, delle fioa. latente e col¬ 
lettori elle 16 in Federinone. 

Scuola: tutti i nueslrl cocuin’sti elle 18 hi 
Pederuiou». 

AuleUrrotrurlerl: eonuaIseIone di lixoro ri¬ 
stretti ille 16 in Fed 

Addotti (tempi di Siiiisi: td eeeetkue del 

sesto settore, atti gli addetti sainpi di w-t one 
I^snibo utili aiornati in Fe«i. fer rit-rars 
• \ie Xuoie «, • Noi dorme • ed nitro pubbli- 
cuii^oi. tu cui • Proplgicdi «. 

ScMlt di partito pee le nunpigne nttUisie 
ille 19 la Federm'ono. N’eseuao ranch! . 
GlOTFDr 

Chimici: tutti 1 eompigni de!e.|llt il C-to- 
gre*-> Pronneiite• all f 9 m Federartene. 

Comminila» (lampi • nr,*po.]indi a’Urgit» 
della Fitlernilutie: alle oro 90 nreeiie in Tf- 
derai’ooe 

Assicuratori : latereelluhre rrmitito proT'o- 
Ci4i* dì rddrrcnlÈ kllf ^ r mezza In 


....tvtvw tiuuiviw va* puow fiiuvuivi ^ vj 1 a SJ ULfi, VAASSAC HUUimilU l:Uh Ufi Li* 11U* A c CAt*LlU*«fcU Ud una opcLluv uuM»- _ « ^ • j t. _ I ICrtf f/lff fdt ^ fìftltrpflr/l 

varie organizzazioni afaslstenziall co- ilgii del disoccupati Ed è per questo tizia, sta effettuando un corso per missione dt studio composta di sette £rati e, in generale, contro il Paese sini • della tribuna, che non ere- P 

mi «ciano a metterai In moto per ave- che la C d.L ha da tempo chiesto assistenti in modo di avere a sua di- membri di cui tre appartenenti alla del Socialismo è stato sbugiardato dono in Dio, fingevano indignazione E _„ j u caUurato ne i dicembre 
re dui Governo quegli Btanziatnentl fondi e viveri alla Postebelllcu. sposlzlone un personale scelto e pre- amministrazione statale e tre rap- da Un testimone che ha deposto e santo ardore religioso. Ieri mat- j . condotto a Tornbov Per 

necessari per poter Istituire colonie i/unlone Donne Italiane, dal can- parato che verrà coadiuvato da va- presentanti del Comune. La coramtì- ieri: il capitano in S.P.E. Giacomo Una nè don Franzoni, il piccolo descrivere lo <rtntn d’animo nei cit- 

estive per l'infanzia. • * to suo ha de:lso per questa estate di lenti medici. Igienisti e maestri per sione sarà presieduta da un Confi- Manzi. Il piccolo prete che si è al- prete, nè il fratacchione erano pre- «idini incielici nei confronti dei 

Naturalmente a questi appelli 11 migliorare ancor dt più l’organizza- tutta la durata delle colonie. gllere di Stato. Una volta elaborato, . . . palunniatori nur di farsi senti Sarebbero stati scornati en- tad ‘ 1 ? 1 *°U e Uci net confronti dei 

Governo non risponde quasi mal con zmne ed 11 funzlonaniento orile prò- Un lavoro, dunque, da parte delie » progetto sarà preeo In emme dal- ^» « r « da? siSf suneriorl eccle ‘ trombi e cerfo non avrebbero po- pr ^‘° nieri , 1 1 tal , lan ' e * 1 ‘f 1 ,ta ” n ep ‘- 

quei mezzi e con quella sollecitudl- pr j e colonie Ancho questa estate (lue organizzazioni democratlihe. se- Giunta e dal Consiglio Comunale apprezzare dai suol superiori eccie ramni e, cerio, non avreooero po sodlQ significativo. •• Alia stazione 

ne che potrebbe facilitare 1 alta opera puoi istituirà colonie sla diurne che rio ed Intenso che verrà coronato co- e su dl « sso dovranno successiva- siastici. ai quali come un titolo dt tato smentire quei che affermava dj Tambov — egli dice — mi buttai 


Ospitalità e assistenza FEDERAZIONE GIOVANILE 


assistenziale degli Enti. Quando, do- tt 
po pressioni dl ogni genere, si deal- gc 
de a tirare fuori qualche lira — TX 
somme veramente Irrisorie — la par¬ 
te del leone la fanno bempre la Coni- - 
mlbelone Pontifica di Assistenza e 
11 Centro Femminile Italiano (una 
diretta emanazione della D C ), agli 
altri rimangono le briciole che ven* m 
gono distribuite — quando va bene 

— a « singhiozzo ». 

Questo e quanto è avvenuto nella 

prossima estate del 1048, quando 
cioè 11 Governo, per necessità eletto¬ 
rale ha erogato su plano nazionale 
un miliardo per l'assistenza all’ln- 
fanziu dando 600 milioni allu Ponti¬ 
ficia Commissione, 3S0 milioni al 
Centro Femminile, 399 milioni agli 
Uffici Provinciali della Post-Bellica e| 

3tl milioni agli altri Enti Nuzlonall 
fCGIL, UDÌ, Patronato Scolastico 
ecc ) Nell’Inverno dello stesso anno 

— le elezioni ormai erano passate —• 
Sceiba non ha dato. Invece, un sol¬ 
do. Alla Camera parlò dl stanziamen¬ 
ti per l’assistenza dl 4 miliardi, ma 
non una lira è stata Versata alle va¬ 
rie organizzazioni. 

Oggi stiamo da capo. Da parte del 
Ministro deH'lnterno non è stato fi¬ 
nora dato nessun annuncio dl stan¬ 
ziamenti per l’assistenza estiva. , ? 

Un nuovo passo è stato fatto ieri 1 j 
da una Commissione composta dall ' 
compagno on. Turchi, dall'on. Ma - 1 ■ 
risa Rodano, dal segretario della C. 
d L Brnndanl, dalla signora Elie 
Riccio dell’UDI e dalla dott ssa Adrla- 
r.n Garbrecht dell’INCA della C.d.L., 
presso 11 vice Prefetto dott. Donato. 

Le risposte del vice Prefetto sono 
state, però, le 6 ollte; «La Prefettura 
è un organo esecutivo », « noi non 
possiamo fare nulla ». « aspettiamo 

disposizioni » ecc. 

Prevedendo già le risposte della 
Prefettura e In attesa delle decisio¬ 
ni del Governo, la Camera del La¬ 
voro, attraverso 11 suo organismo as- 
sistenziule INCA e l’Unione Donne 
Italiane hanno già da tempo comin¬ 
ciato a preparare le colonie estive. 
Questo, naturalmente, malgrado le 
grandi difficoltà Incontrate e mal¬ 
grado che a tutti e due gli organismi 
non sla stata rimborsata la spesa so¬ 
stenuta per la assistenza invernale 
(rimborso dl cui più volte era stata 
data assicurazione da parte del Mi¬ 
nistro degli Interni). 

La Camera del Lavoro ha intenzio¬ 
ne per questa estate di assistere, clr- 


Unità Sminai» .ili» 18 io tl» fililo 35. 


tiflcla Commissione. Ma dl questo 
parleremo un’altra volta. 


ti» 17 si latitili» AtU'OESlSi. 


HACCAPRICC1ANTE SCIAGURA AEREA SUL LUNGOTEVERE OBERDAN 


cadavere di un aviatore estratto dai rottami 
una “cicogna» precipitata sul greto del Tevere 


L’aereo aveva perduto un’ala urtando contro un filo ad alta tensione - La vittima, un 
ricco possidente, aveva noleggiato l’apparecchio a 10 mila lire l’ora per fare un giretto 


ce aveva fatto eco la voce di un chteit a Fiammenphi di farmi ac- ginngere di nuovo le nostTe Iin<?c . 
fratacchione francescano, il mede»!- compagnone allo Skitt. Ftammenght Avevmno fame e coti ci fermammo 

accolse di buon grado la mia P re- p retso una ultime cd*e. Ftim- 

gìuera e, dhzj, mi accompagno egli mQ ac j en t ra r e e et fu of~ 

stesso. Cosi don Franzoni mi con- /cr(o dfl mangiaTe . Gli al)lt anti del- 

/es*o ». ... .. _. « la cnta, inoltre, ci fecero lavare, 

Il racconto del capitano Marni è „ • dopo u * n p0 - Ct lattarono 

sntsto P scorrevole, docu- Qndar v ; a a J m ; nQ }atu poch , 

?• n Hir* Ai P as,f Quando fummo -'aggiunti da 

Egli ha cominciato con 11 > un/1 sen (inella fooiefica che et riac- 

SCr J tt0 i■ 3 a compagno P,° compagnò al treno. Nessuno ci dis¬ 

chiudendogli di essere udito come nu % nè . tovietic{ ci (0r|erO 

testimone in seguito alla lettura d. un j , 0 , noj(ro tentativo 

tutto quanto di falso e di verger- dj f D l reato { ebbi 

gnoso avevano deposto > te*t, di me ^ re fl|trfl volta „ bllon onfmo 

difesa. « Ho interrotto la mia con. d sovieticL Durante la marcia per 
yalescenza - il capitano Manzi ha rag iun Tambov ci fermammo, 
la tubercolosi - per uenir* a rac- in ™ tte £ del t a Kalac. Io, li 
coniare la verità, per un ornappio #ottotenente Noia e u eottotenente 
alla uerita. Io soru> andato volontà- j 3 a , e ( t j entrammo fn una caia dove 

»>■ #• m ma ——K ^« » v am a L m 4 n • Ir » I n “ 


L» rupoaiihili Ji p.am olt-nj, Cun-tA- 
I^nt», Gor,liuti, Oitim-e. Pc»rt ucm-» e, Qoidrir», 
Siiirto ,ln giotcit» m Fui. 

Db» eoapigae per i>jnl wziinc alle js 
il!» St-iW Fonte (\n Ramo dt SS. Sp r.to) 
fH-r la prspiranoae dei cor!. 

_ RIUNIONI SINDACALI 

TQLIQRAflC! E CARTAI — Comitato Direttir« 
sindacata • Comminioni Intera» di tatti U 
tipografi» » cartiera oggi era 18 nd» !oci»le. 

AtlliUt» Sindacali Alberga » Menu- (bigi 
ore Ili,30 T.d.L. 

Allinat» Sindacili Patronato Scolastico: Ogal 
ore 18 (’ d L, _ 

A cura della F.O.C.I. è stato 
pubblicato un opuscolo dal titolo: 

KOMSOMOL 

che raccoglie pii scritti di IVA- 
NOV, FILONOVITC, l’ANHOV, 
sulla « Unione della Gioventù Co¬ 
munista - Len'nLta deUTMt.S.S. » 
L'opuscoli è In vend'ta presso 
H Comitato Romano della Federa¬ 
zione Giovanile Comunista al 
prezzo dl L. 80 . 

tutte le sezioni si pre¬ 
notino IN TEMPO! 




... , n . . . 1 Ltutcui. C I » V I Ululili# I IL uno LU9U uuvz 

rio a combattere fn terra di Rti.sta. cj venne cucinato un che 

E stato tn $€yxtito a quel che ho iTjQyjnfatnTno con altra roba ofTcr- 
retto sulla città. La distruzione dell* confronti tra individui sospetti • Il vi*to hi quel grande paese che una ,. nhit/ , nti catn m ede- 

« Cicogna» ha causato un danno dl 3 col. Francesco Tanrarell*. vicino dl trasformazione si è operata dentro *?*.*'“ a£7 “ oou<,m ‘ aeua ca%a mea 

milioni all* società proprietaria casa della defunta contessa, 11 quale di me ed io ho cambiato il modo MeiPnttnLr* aaI n <? a ntnr*lern' 


Ieri sera numerosi conoscenti ed ai è dichiarato In grado dl ricono- di Dindi care il fnzr'smo » 

amici del Bllotta si sono recati a vi- 6 cere l’assassino, che egli vide fug- d p;tld,r ” re ** / Q * r 1,71X0 ■ 

sitare la salma. Tra essi è stata no- gi re precipitosamente subito dopo 11 Notizie a COSO 

tata la fidanzata Vittoriana, che pian- delitto Tali confronti però, almeno 

geva silenziosamente. Q no a q uesto momento, sono risul- 

— tati negativi 


Nell’ottobre del ’43 il Santarslero 
fu trasferito a Susdall. In questo 
campo egli ebbe modo di vedere i 
„ . . . i fascisti ni lavoro e narra al Tribu- 

II capitano Manzi fu dapprima na j e a i cun j particolari interessanti. 

topnoìn •-» TTamViDtf a TìAI (TraTlP I • », . „ . , , . . , 

« Un gtorno d'estate del 44 — 




internato a Tlambov e poi, grazie 

OflAitneìa 4 Ann P ...J Su un altro oscuro fatto, come at>- aU’interessamento della compagna egli^ìce"’—’pii unciali della Milt- 

hl (lìirrlfl fiilllfl h S)T|T|1 blarno detto ieri, sta Indagando 1» Torre, fu spostato a Oranki insieme , . avevano avuto cura di li- 

fliuyunu uuyu o auui „ jassu-s 

l’assassino della Laaoni? ss^jsssjsrst, v« , ?ì-’ * -r" ”—</ c r f ,r r 

„ alrtónl „ — „ clo p - m SSSJLfS^.'S Jf, --isionieri. . D-«n «gli 

Piazza' ^Armi ^dott” Jarova^rJ 8 ’ nel s - ont fata sul cadavere non ha re- dice > nOTt vedemmo piu il sign r zia Bixio> disgustato per Quel che 

coreo deUa revisfoL o£t» dal clso *• carotide, come erroneamente Ftammenghi per due mesi: si era vedevai affrontò uno di quegli uffì- 

Questore. delle pratlihe riguardanti abbiamo scritto Ieri. 81 tratte dl una ammalato _ * JVo ». . f . hc ciaI1 e venneT ° alI<f mani. I sovie- 
delltti rimasti Impuniti In questi ul- lesione che potrebbe essere stata an- La parte; della sua deposizioni che q Uando j 0 cepperò, punirono 

timi unni, ha fermato la propria ai- che prodotta a c3 dentalmente* sul ca- riguarda il tenente Joli e seguita t||tt dtie con alcuni iorni di pri _ 

fazione sulla misteriosa morte del- dai iw c°n grande interesse: egli dice m- ione Ricordo> inoUre g che n for- 

la contessa Dora Lezzoni, di 68 anni, una sporgenza nei lonao aei nume. ehe 1(J j 0 j,^ dopo aver parlato n _ d t «f Nimln andai nétta itnn~n 

. vedova del generale Covattl. La La*- Parlare dt delitto è quindi, per lo con n compagno D’Onofrio. era ?°, “* c „ d ,»; ‘m 

* zonl fu rinvenuta la sera dei 24 apri- nieno, azzardato. La Questura :omun- soddisfatto del colloquio e raccontò del ”* a 0» ,o J' > c Russo per fargli gli 

le 1944 nell* sua abitazione In via que Indaga tra le amicizie e le re!a- . .. ma „ ffiore OrlofT pbbe a strin aU ° uri per 1 onomastico. Immediata, 

- _ . _ = im , n - in — W” Angelo Brafferlo 6 , uccisa a colpi dl rioni del Palazzeschi, per scoprire co Z i* “ n doli < n «i» mente dopo di me entrò un gruppo 

lai Cam *™ d f 1 . ^, V re ^nt r . martello. La contessa conduceva vi- qualche traccia gergli la mano. Quando doli, insie- dj n gi cin ii italiani. Tutti salutarono 

ne per questa «rtate di assistere cir- UnA mortale sciagura aerea si è clpltato sul greto, picchiando violen- ta ritiratissima, dato 11 suo carattere Mentre al svolgono queste Indagini, me ad altri ufficiali, fu trasferito romanamente con evidente osten- 

ca 10 mila bimbi in colonie diurne, vergata ieri pomeriggio sul Lungo- temente contro 11 terreno. misantropo. Usciva solo per recarsi un altro morto è affiorato dalle ac- nel campo circolò la voce che il , , 

temporanee e campeggi sistemali a tevere oberdQ n, nei pressi del MI- Il vejlvolo. costruito In comperi- a ritirare I* minestra nella vicina que del Tevere, all’alba di ieri, in lo- trasferimento fosse da mettere in E . evìf iente otifnril che nel ram- 
Genazzano Ostia. Olevano in Abruz- Marina Verso le ore 18 “ to - t€la Incerata e intelaiature dl parrocchia dell* Regina degli Apo- cailtà Santa Passera. Una «benda» relazione con il trasferimento di un M j, «“fi..,’ 

zo nel viterbese aVelletrladAr- «Jisten.della Marina, verso le ore 18 , e è rima9to completamente di- stoll. Godeva fama tuttavia di donna deU’lmplanto di dragaggio, ha acari- maggiore tedesco nluridecorato da P ° di Susda ]i e *if te ^ a ’ ed ® p * r « va ’ 

soli, ed in altre località «rutto. I vigili del Fuoco, accorsi danarosa e assai avara. calo sul greto 11 corpo di uno scono- i . „r lancia nel un K ruppo fascista di ufficiali ita- 

Fer queste colonie **rà detti comunernente «Cicogne » ° *Ae- BUl pogtQ Panilo estratto dal rot- Le indagini dell'epoca non diede- fccluto.’ sui 40 anni, completamente Hitler, che aveva organizzato nel j ian j e che { medesimi, grazie alla 

un» specie _ di rertamenstle eh®''* 1 " ® tomi 11 cadavere dl un giovane. Il ro risultati. Orà 11 dott. Jsco vacci le vestito Non è «tato ancora possibile campo un gruppo di propaganda t 0 u eranza dei sovietici, godevano di 

rà pagata dalle ohe aaranno ^f«o ftp ^ h e centinaia di metri di p ii ota> rimasto ucciso sui colpo. Nes- ha riaperte, procedendo a numerosi identificarlo. hitleriana. ampia libertà 

in grado dl mantenere 1 propri figli, altezza sulle acque del Tevere, è pre- Bun -aitra persona ai trovava a bordo ____ Terzo tMtimone della giornata è 

l’ex soldato di fanteria Michele Mi- 
lici, che fu nell’Ospedale di Kan- 
temirovka. Egli conferma che il 
Cappellano Militare di cui ha par- 
latto il Mancini nella sua deposi¬ 
zione fu giustiziato dai sovietici 
perchè colpevole di aver organiz¬ 
zato la resistenza armata intorno 
all’Ospedale. Nei campi nei qurli 
fu internato ebbe sempre razione 
alimentare sufficiente e di gran lun¬ 
ga superiore alla razione distribuita 

rer lacun.re nei »*»««» , «*- — .. . , - - . Abbiamo chiuso il nostro commento di po aver lelcfonalo non sappiamo a chi. Comunque una co-a è certa. Se *« fos- nsJondeme 1 Peri0d ° d ‘ terapo cor - 

riusao del Dubblico alla 8taxtone delia Roma- ore 6 00 6 30 D 7.00 7,30 8.00 recchio. dal quali esalava un forte ieri «Ila tragica «iagura di Trastevere che anche le «bombe» erano «tale per- »e dato a»co!to alia denuncia di quel T r i , 

ferrovia Roma-Ostla a decorrere da do- 8 30D 9 00 9.30D 10,00 10.30D 11,00 11,30 Odore di benzina. Il posto dl guida «m queste parole: «Chi ha mancato pa- messe per la festa di S. Antonio. giornalista, la piccola Giuliana Modesti testimonianM è stata Te¬ 
rnani e per la durata della stagione bai- li 00D ’l3,3) 13,30 ’ 14.00D 14,30 15.00D era tutto Insanguinato. Il motore e ghi ». Oggi sappiamo chi ha mancato. Infine abbiamo il diritto di dire ai non sarebbe morta. Il pirotecnico è re- sa dall’ex Soldato Mirko Giuffrida 

neare l'ATAC adotterà 1 seguenti prov- 15,30 16 , 00 D 1«’30 17.00D 17,30 ls|o0D le leve dl comando ridotte ad un am- Ce lo dice, evidentemenle «enza arror- Questore Pftiito: tutla Roma ha mentito sponsabile di omicidio colposo, di che che ebbe modo di girare parecchi 

redimenti: 18*39 19 00D 19 30 SO 00D 30 30 31 00 ma '®° Irriconoscibile dl metalli ccn- gersene. un comunicato stampa del Que- il crepitio e il tambureggiamento dei co«a »ono responsabili coloro 1 quali non campi di prigionia. 

...—-i«_„ i» si _.i -- -- — -- -,-’— torti. store. nel quale è scritto: «La conrea- mortaretti , petardi e castagnole ehe Io hanno arrestato, come era loro dove- 


Cinodromo Rondinella 

Questa sera alle ore 20,30 Riunto¬ 
ne Corse di Levrieri a parziale 
beneficio C. R. I. 

ULTIMA PUBBLICAZIONE 

E’ stata chiesta al Tribunale di 
rRoma dichiarazione d( morte pre- 
; sunta di SOLAL OLGA in I.UZ- 
Z.ATTI fu Enrico e fu Coen-Solal 
Sofia, naia a Livorno 11 16 settem¬ 
bre 1889, scomparsa da Firenze il 
22 dicembre 1943 e deportata oltre 
frontiera. Si invita chiunque abbia 
notizie di farle pervenire al Tribu¬ 
nale di Roma entro sei mesi da 
questa pubblicazione. 

Avv. Nicola Leonettl 

BUON GUSTO?!! 

io dimostrano i Clienti del SARTO 
DI MODA in Via Nomentnna 31-33 
(Porta Pia) ove si acquistano ve¬ 
stiti pronti e su misura: giacche, 
pantaloni e stoffe a metraggio ai 
prezzi più convenienti. 

Vendite anche rateali. 


_ dell’aereo. 

1 i i i - ~ Indosso alla salma non sono «tati 

I m m m. 0* gl rinvenuti documenti, ma soltanto un 

— — - --- taccuino nero, pieno dl indirizzi e 

COrlllTI AiTllr ffea . ■ TPT P r numeri telefonici, un foglio da mille 
•PNS» ■ W ■AB ® w e un anello d’oro. Più tardi, all’obl- 

torlo dl Santo Spirito, la vittima è 
_ 0 _ __ ■ _ ^ L I _ _e tata Identificata, ai tratta del tren 

per la stagione balneare sssjir B ‘ ,o “*- ** n *° 

" --- -- L'Insolito Incidente, conclusosi in 

' , modo così tragico, ha suscitato Pro 

Protratto l’orario serale - Istituita la linea FL «»“• 

f 1 ■ ■-■ - sopratutto dl ragazzi e di marinai, si 

Per facilitare nel periodo «tiro l’af-icato l’orario come segue. — Partenze da a f PP ?" 


UN 7EMPESTIV0 INTERVENTO AVREBBE SALVATO UNA VITA 

Le gravi responsabilità della Polizia 

nella tragedia di S. Antonio a Trastevere 


f 


f( VOLPI MAGNIFICHE 
f di tutte le varietà 

B) »tole - esppe • asotelle 

» PAGAMEN TI 

!? 12 MESI 


ì 


redimenti: 18,39 19.00D 19,30 30.00D 30,30 31,00 

Istradaoipnt» delta linea 1* J», nel ai 39D 22 00 23 00 24 00. Partenze festt- lo £ì‘t t . . . . , store. nel quale è scritto: «La conce»- mortaretti . petardi e casiagaote ene io Danno arrestato, come era toro oove- 

dne sensi dl marcia per il V.le Aventlna ’ .‘.••nnn ’ rfQ n*. Dalle prime Indagini, condotta d*l- siooe data dalla Quertura per l’accensio- esplodevano in Trastevere. Lei non 11 ha re, prima, e non dopo, che la trasgrra- 

-Fiasca Porla S. Paol*-V. MarmoraU- p ‘ 26 6 5(! -Polizia con l’ausilio dl esperti del- n,. di fuochi di artificio durante le tra- sentiti? Se non li ha «enfiti, molto male, sione alia diffida provocasse la morte di 

Lungotevere Avenlino. 1 S 6 *58 9 080 9 58 ’ lo 2Kn lo 58 l’Aeronautica, è risultato che Pappa- ,Rionali feste di 5. Antonio, escludeva perchè un buon Questore deve compre un’innocentef 

Tale deviazione verrà effettuata tutti jJ 55 jj 26 ’ 1! 38D 13 26 13 360 14 26 re 9 c ^*°. ne l sorvolare 11 fiume, ha ur- l'esplosione di "botte” e "bombe”, tenere le orecchie bene aperte, aperte 
1 giorni dall'inizio al termine del servizio. «o’-nn .i’j. tato contro un filo ad alta tensione, per evidenti ragioni di pubblica incoio- quando si tratta di sentire rumori roso- .. . lt . 

Prolungamento fino a P.aaa Mante J’^n il, ìT^ 16 5s S lAl Perde P d °. aI . <,Ch . 1 “? to Un * la ' . L aCre °. mila. Il concessionario Alessandro Ci- liti e sospetti. Se li ha sentiti, perchè OflRi I fllfl®PBll dtllà bimbi I 
Sacrilo delia linea tramvtarU *. 1*. II’.™ , 0 ',? i q ’ s *n ansa er * S* un to da Milano alcuni giorni miuelli si è reso latitante. Sono stati m- non ha ordinato si funzionario di not- Le esequie della piccola Giuliana 

Verrà osservato l'attuale itinerario da „ ’ orsono e veniva usato per manifesta- T( . C e arrestati gli artificieri Luigi Cimi- «urna di inviar* immedialamrnfe sul po- Modesti, tragicamente perita durante 

P.zza Lodi al Colosseo da dove le vet* «-rT. _ 8 _._r* rte ?* **9 n i di carattere pubblicitario. _ neili. figlio del concessionario, e Dome- sio la Celere (sempre cosi sollecita in al- i festeggiamenti In onore di S. Anto- 


AGU «AMICI DB L’UNITA'» 


Raddoppiare la vendita 
p?™* “'uT**|nella giornata di domani 


ture proseguiranno per Piazza dl Porta . tes ~ x S, ore: ** Potenze dal La vittima, che ò un ricco possi- „i co Bove. &si saranno denunciati per tre occasioni) per far sospendere lo spet-lnki, avranno 1 

Capena Vi* dei Cerchi, Via dell’Ara c '“ t ™ P 01 !, "°®* awanno luogoldente, aveva noleggiato l’apparecchio concorso j n omicidio colposo con Ales- faccio e per arresterei responsabili? |partendo dalia 

Massima dl Ercole. Lungotevere Avemmo. 4 ntlnutl dopo 1 orarlo dl partenza da I all’aeroporto dell'Urbe per 10 mila MmIm rimiuelli. che «ver. nreso atto e 

Piazza Monte Savello (capolinea). Sulla B ‘ ella PoIarc - lire l’ora, allo scopo di fare un gl- firTnil , 0 la diffida di non sparate le co- 111 1 is 1 »w lisi a-. 


iti In onore di S. Anto- L* parafa d’ordine « raddoppiare la 
luogo alle 17,30 di oggi Bendila de " VUniti " nelle giornata di 
1 Chiesa di S- Dorotea. domani » lanciata dal responsabili di 


linea verrà mantenuta l’attuale tariffa. _____. 

La linea spretale 8 (Plana Vescovla- ' 

Piazzale Ostiense verrà esercitata con le an • M m m m 

Un convegno dell’Attivo 

sSaSSwiS Federazione Giovanile Connnisla 

Piazzale Ftaralnlo-Piaazale Ostiense che • - 

barrato fino a Piazza Monte Savelk» prò- Avrà liigo domani alle 9,38 al Cinemi AuMia li vii Mera 

seguendo poi per 11 lungotevere Pier Irò- _ 

ni. Lungotevere A ven tino. Via Marmoratn, 

« ,I vl.»Ja r, «non'™u? 0 ta Bono tenuti a par tool par» al oonvogn» | Comitati Direttitri di 

se* \«Tft mppllcmtm Im tmrtnm delle n* ^ . _ tB , . .. — . .. A# * . 

n .a diimrtraii rullali mn frmzianmmento S9xion# • dtlw ctllufo giovanili • dolio rtmtzo. 8ono Invitati Ino»- ^ t 

* Piazza Monte Savello. fra tutti I giovani • 1» ragaza» della Bastoni romana dalla F.CLC. od * ,f * c ^ f ,0 inTÌUTB » mandare la Cele- co rso ha In d ° P« r oggi M°mever<le; Il di SaU» ZoSinla 

Tn mnsirterarinne ilei numero e della t »_ ,. 1 .. ^re per far cessare quella specie df bom- le seguenti rtuniool d! tutti 1 lavo- a. M: cantieri della zona Quartic- 

.mLanro Sdì! Hn« troZrotl 1 I «*»rep»gnl dalle Sagratavi* dalla Ba rioni dai Pa rtita. bacamento in atto a Tra.tevere. ha ri- tatari edili nelle località sotto Indi- dolo. CentoceR» 

Pta^iiè tvtfeàw ì fliffmra d a^nto N * 1 Cono d * 1 “"««no, *1 qual* portoelpor* il oompogna OtaHo .posto ehe U resta era autorizzata. E cale: Anche Ieri il lavoro « stato ao- 

prafinito negli anni scorzi non verrà ef- Sminuzzi, vlc*-9sgr»t«rlo dalla Fodorazion* romana dal F. ©. I-, **- quando il giornalista ha insistito, facon- In via Circonvallazione Appi* a. 19: speso In tutti _I cantieri dua or» 

fettunta !a deviazione delle circolari In- ranno decorata lo bandlara ddl* Sozionl eh* sono risultato primo * ” 

terne per Porta 8. Paolo. noi Concorso d’Cmulaziono Tanao-Qizzio o saranno eonaacnatl I 

Inoltre, * decorrere dall* sera dl do- fazzoletti rosai di «giovani costruttori» al giovani od allo ragazzo 

mani, tn via di esperimento per ■»**»- ’ «h* *1 sono macgiorm»nt* distinti noi lavoro dl r affo r lo me nt o 

glene estiva Forarlo del servizio ordina- . .. r n . 

rio della rete urbana dell’ATAO verrà r ’ '*• ^ . 

protrailo come appresso indicato: lavoro. Ieri I imprenditore Cavalieri 

Le linee rirvolarl totem* ed mtenro j ' - - - , _ , .... .. -, sollecitava l’Intervento della Celere 

ieffettueranno alle ore una l’ultima par- _ _ Ori cantiere. Solo B fermo contegno 

tenia utile da tutti I nodi; MM MB A mg A gm A MB Jb dei ^voratori Impediva che sorges- 

L* linee radiali «egM effettueranno ■■■ iBk ■■■ gÉV B aero IneideatL 

l’ultima partenza alle ore una dal ca- IK1 - 

ipoltnea Interno verso l’esterno. X' fatta ™ — ™ — 

I--—------ ; -1 La sottoscrizione 

alle ore 0,43 circa Vulttma partenza dal TEATRI J Pj* riT^v**** * ^ IIWIUI. Bt- àd^zfteì^—-^flaama; Dioi^ta^Ia l«p«^~ ri aafiria^ ? dJSainst in favore del braccianti 

’s.’vFssvvr® tesTtjryBii'te“.ti.sir.r ^ « 

dia» zempUcL^ - ELISE0; ™ ^ : K»= , •**«» C«ara: Lina fi .*Jk - Osilo: - lati*: NraU bz«oMIm -- ■«: 

Le linee: d Urne trai 1. centrali, dlametra- ■ Niprti *Ui«»r!* . — ITAHI: l#«aM: «?M ' aja.. |u!?’ » «** ^ I») log - Usiti: Spesarsi * tacita. •*._ —**»•«: 

Il radiali, centrali radiali, effettueranno o*o*> dei eor-> • - (OàTTlO FWTAIZ: ero vj^z ^ - Wns: Itaelta a 8. Utaaie - Iris: U La ss) roto (164». 21.30) - laoa: JtarmJrtl Pnt ^. I * T * > 

l’ultima partenza alle ore una dal ri- 17.30. 21.30: Rieata: . Qsalcm». li *q»a- -IroriZtaa. iv/Wl - ******* 5 - ***** ~ I inni- ITrom « U fwijli* Salii rat - tifa»: t : aaZT 

Spettivi capolinea fatta eccezione per le * „ , _ a nuca- ^ tatua: Estaiita JZa-J^asZ «**» ~ ****■ ^ »•»« - U "patta nv. - Salaria: Croàah - Sali ^ mt . u *SL* V II M| 

linee centrali radiali 103 nero. 103 rosso. Hata! . - Tàlli: riioMi “ ***** ™ f« litro: EU tarziaU - Marea : Krotrta fahartri Trota TAhk» - Salma «affata: ritrimal. troptaoto Wagaaalaa^AaarevTl- 

106. 116 e UT che effettueranno tale ^ ^ U **1^^ ~ **** * «eUa aotla - Mantaaiw: Sala A: Folli* K.t.rta gssfla omI* - Sarda: Aaora - 

partenza solo «lai capolinea centrale. —. {* ********** }*?•***• li New tari: Salt B: H zilroita è 4 ero — Sanali*: Il cavalieri eìsterioso — Ijlnta»: **,^ f * *. . M r ?****f . - . . . e mila 

Su tutte le linee periferiche II aerei- VARIETÀ froesli MI atta» — latori tataro ~ llliota: Irraciat: u cUtadvUa — 04Ha: froujgta II grido iel lap* — Stafiaa: I pranwvi fi 7 .,Imi, t *■ rapilar. T 

rio verrà protratto dl mezz’ora rispetto ^ ^ _ ** ^ ~’’ 11 - Mmilthi: DroMenai - Figgi» _ Ssperrfwari L’rotagfls - Woo: A * rrt “ u 

all’orario attuale ad eccezione dl quelle iT V™ TVw - CGUZ j*” orotata* *«» tn - #i^ t: taifitiv, | m - tatari Sezrrorte C^taaa Ctaornva - Trtaata: Amo satta ■ ■■ ■ - - 

liner che attualmente terminano U aer- L M ££* jji S X* talari ros: fi Sfila fi Udii Itaoi - *<ro - Trota* Aprii»; U arsita riva - I?! 4 * I 1* |„ 

^ &**&. notturne avrà & 5-1 ^ - ' flBrVlr- Untata.: ProlMal - Bori.»: r«uro - . S, àatrota - r.ttaria: Da- Festival Mondiale 

naturalmente Inizio dopo cessato quello lOTCE: (}s«ta Aro» * *i* * rir. — à» ligia: I tnfTiroatl — taro carota: Amia I ^__ ^ . . (IpIIm liinvpnfll 

delle linee ordinarle, secondo gli orari ■AZZ0A1: Trag:» anrotai « «°»T ^ — Capital: Ofiroea tragiro — Caprsataa: il MfKfBi 

risultami dalle tabelle al capolinea. — JJJ0T0: La tari»** è Food* e rtv. — ri- taf Croi — Croi roto*stia: Flflia 4ri Nat» ‘ “ 1 ^ „ . 


domani » lanciata dal responsabili dl 
gruppo degli Amici i stala accolta con 
grande entusiasmo in luffe le seiioni ehe 
non si sono mparmlate ne/forganizzare 
lo strillonaggio straordinario per do¬ 
mani. Il numero di copie prenotato ga¬ 
rantisce fin d'ora il successo di qursta 
giornata straordinaria dt strillonaggio 
che segnerà un nuooo brillante sueeeuo 
deirorganittaiione romana. Ricordiamo 
Infanto agli Amici ehe parteciperanno al¬ 
la riunione del VI settore (Torpignattara) 
di portare f elenco degli Iscritti al pro¬ 
prio gruppo onde procedere al nuooo tes¬ 
seramento. 


Telefono f7 806) 

ANNUNZI SAWiTflRI 

DAVID S TRONI 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE . PELLE . IMPOTENZA 

Via ('ola di Rienzo. 152 

Tel 31-301 - Ole 8-13 e 15-20 Fest R-13 


TEATRI • CINEMA - RADIO 


firmato la diffida di non eparare le eo- — grande entusiasmo in tutte te seiiont ene 

Dunque il Questore Polito areva vie- CONTRO L’OSTILITÀ' E LA RESISTENZA PADRONALE I lo strillonaggio straordinario per do¬ 
tato lesplosione dì « botte » « « bom- _________________ mmni - 11 numero di copie prenotato ga- 

be » durante la festa di S. Antonio. Be- _ rantlsce fin <f ora il successo di qursta 

nieainio. Noi abbiamo quindi il diritto di TP1 O O a * V m » 1*1* giornata straordinaria di strillonaggio 

chiedere al Questore Polito a chi era I llttl 1 I □ f f ATU t Al*l Offllll e !'* ,t * n,ri un nU0l>o brill *nte sucettto 

affidato il controllo ralla esecuzione di J. li- t il JL iU V HI CI IU1 A V>d.AJ. I drirorganinaslone romana. Ricordiamo 

quel divieto? Forre al Comminarlo dì intanto agli Amici che parteciperanno al. 

Trastevere, dott. Jafrancesco, il quale, ma • «« a/\ la riunione del VI settore (Torpignattara) 

certo, dovrebbe rispondere di quanto ac- f*» HT117 CI f* ATI TìPT fidili 21 1 1 fi Iti d ‘,P° rtare rrtenfo degli Iscritti al pro¬ 
cade nel suo distretto? Ma il dott. Ja- 3- VA AJ. V V/ U Vi UVA Vrlf |ÌA 01A prlo gruppo onde procedere a! nuooo tes- 

francreco ieri sera, ha detto ad alcuni _ . . ° ° serameni o, 

giornalisti: « Macché botti e bottil Io 

non so nulla di questi divieti». Forre al II Sindacato Lavoratori Edili, 01 Parioll. Flaminio. Prati; la via Gl*- TT n rmrezrn Hi 14 Anna 

funzionario di notturna? Ma il funziona- front* olla crescente ostilità .padro- cono Bove a. 6D; cantieri della zo- ^ 11 ia g a “U ui aro cium 

rio di notturna, ad un riornali'ta di «ini. naie ed allo sviluppo della lotta la na Garbatala, S. Saba, Trastevere, «bffnroro un sana maprann 

tira che lo invitava a mandare la Cele- corso, ha indetto per oggi olle ore 14 Monteverde; la vìa dal1» Robinia «»*IWgft 111 Una Iliarraiia 

re per far cessare qneila specie di bom- le seguenti riunioni d! tutti i lavo- a. 34: cantieri della zona Quartie- - ■ — 

bardamento in atto a Trastevere, ha ri- retori edili nelle località sotto indi- dolo, CentoceBs II quattordicrirne Benedetto De Rosa. 

spo«to che la festa era autorizzata. E cate: Anche Ieri il lavoro i stato so- abitante iu via della Cava Aureli*, ver- 

J nando il giornalista ha insistito, faceti- la Via Circonvallazione Appla a. 14: speso In tutti 1 cantieri due or s so le ore 18.30 dt ieri sera, mentre pren- 
ogii osservare che non era poroibile che cantieri della zona Appio, Latino. Me- prima del termine della giornata deva un bagno insieme eoo altri ragazzi 
la Questura ave«e concesso FespIo«ione tronlo » Prenestlno; la via Beblaa lavorativa normale. L’agitazione prò- in una marrana in via del Gebomino, 
di « bombe e « botte », perchè ta! gene- (piazza Verbans): cantieri della zo- segue » durante tutta la settimana colto da improvviso malore è annegato, 
re di spettacolo è proibito da molto tem- na S. Lorenzo, Tiburtino. Italia. No- essa proseguirà orila «tessa forma. Sul posto «i «ono recati i Vigili del Fno- 
po e per sempre, il funzionario dl net- mentina s Salario; la via Loffi Continuano Intanto 1 tentativi dl co, i quali hanno ripescato ta «alma e 
tana ha risposto ancora una volta, do- Scarlatti a. S: cantieri della zona rappresaglie da parta dei datori dl l’hanno trasportata a S. Spirito 

lavoro. Ter! l'imprenditore Cavalieri 
sollecitava l’intervento della Celere 
nel cantiere. Solo □ fermo contegno 
dei lavoratori impediva che sorges¬ 
sero incidente 


ALFREDO 


Un ragazzo dì i4 anni 


TEATRI 

IMI: ora 2t: Piccolo Teatro doHaftttà 
fi K.'=t: « (ì-mira di barena • — 1TUU: 


La pub 
tua « rirista. 


«ss • yta. — NITTUI: B«- tal rièeHi — Fiamma: Dice m ta voga* — Plroi tari *: Smi trota iti 

fslgttri Frisiwiera fi ca rofrelo — Fsitroa: — Fslitsaaa lUrgWiti: La strada itila Idi 
CINEMA lOzesto urna» è ■ « mi gliare — Fselas filetti — Qairisale tl grida del h?o jtbf 

»_« i.i iLi.j... Tritìi Odore* trai ics — Saltarla: A»«re — I retti: « Tk« accasci • 


iti — fissa: L’«f 
a: lo strada fidi* 


I La sottoscrizione 
% in favore dei braccianti 


PICCOLA 

CRONACA 


Odiare* tragica — Cali «ri a: A»*re — rette «The iccssci • (17,13. 19,15. 21,45) **' stafi egr ttnSf »Jta rot ra Ori 

Croan: trista fi «selle — Salta: — tuta: Arata szeotalros — ■«: Stari tare cs, a t arare Ori ài «retati lo Mi», 
■ nts (mi _ lapMrf« 1 «- Zìa* Tim _Dlalta. tmani S aria ma _— li»»ti: neSSeall »»r>AOcsll: AodfiSI P*DbU«l 


I: H rilewlo è doro — Satraid*: D carsliero aìsteriore — hlnbn: 
li* — Od Hi: frougqta II grido del la?* — Stsfita: I pompieri fi I 
destri chi: Derideraal — Figgi* — Irrótta**: L'sstaffls — Tritai:! A * m “ 


le Isylil» Magassàss Appi «TTl- 
■ati Stalo L. 3 36*; Xaestraare 
tanni * Battaglia Caoticre Ver- 
L. S.DN; Ctasolta fifil s i TaUt 


Anche la Prrrovl* Roma-Ostls In oc- LAIX0: àauii «reta *■«?« • riv. —RII- „ CroTOcril»: Uritiaa tappa per gli 
salone della stagione estiva ha mediti- CITI: No* dirai addi» « riv. — T1SC01D: — trottali: Sotte fi paradise — 


titmnwtt tamft wntwmttnwutaiwi«tiiitmtwtt«wtaw»i»w*witwitMtmwi 


Osservatorio 

£* morta t*ri dt appendicite alf Ospe¬ 
dale di San Camillo u*a ragazza di li 
anni. E* moria perché i alala operata 
frappo tardi. Sabato scorso «I tra prc- 
imtata al Policlinico, ma nasi era stata 
accettata. Aveva dovuto fare allora II 
giro degli ospedali prima dl Irooare un 
ricovero tn corsia. Quando Tàs trovato 
tra troppo tardi. 

■ Altri infermi Invece ai vedono ri¬ 


fiutato mn letto airOspedale di San Ca¬ 
millo e dopo lunghi girl talvolta rie¬ 
scono ad essere ricoverali a San Giaco¬ 
mo, o a San Giovanni deve — tnsomma 
— trovano per caso una migliore acro- 
glienza. L’altro ieri al San Camillo 
una ragasia in preda ad un attaccò di 
appendicite si I sentita dire da! me¬ 
dico che !a olillaoa: « Va che appen¬ 
dicite! Tu set andata con gli uomini ». 
A'afnrafmenfe non i stata accettata, • 
sta ancora aspettando. Assessore Sara¬ 
ceni, che ne penta lei) 


! trafficanti — Ctadta: U .HMU dell'reBe 
tarisi hi!» — Cai* fi Maro: Groom tri* a 
riv. — Catta*: ta asma dall* legga — Ca¬ 
lafata: Il tastassi dalTOpera — Otri*: Lear¬ 
da gsrilt «atta — CMririta: Sf a ra i è tacita, 
•a... — Bai TBarili; I pa gu ri di Ttagl* 
~ Mia Fallii: Carotare dl taro» — DtUt fi*- 
tthirt: Scarpetta rare* — Mia FlSrisrie: li- 
roto» ari Wgetaitf — Mlt VIttaria: Deri- 
denai — Mas: Tara* * rea* Usai — Bari*: 
li soma fili* legge — Uro: laniera tari- 
sibilo — Eftrilisa: Itavi, figlia dell* stappa 
* Nota) di tanare — Serre*; ling E«ag — 
Eztsltin: 1 pompieri di uggii — Fararot: 
Tota allegre fretta» — Flaaisit: Carorasi 


Dl ROMA 

' Miss Americo Jvonrte Sorri¬ 
soti, Paola Barbara. Adria- 
na De Roberto. Chiaretto 
Getti, Manetta Lotti , Cam¬ 
panini , Cortese. Durante ed 
. altri oggi alle ore 18 

«Ufi « CIORNATA DEL CI- 

> REMA» RADIO TURISMO » 

Piami ai visi tatari — Ore b as i r* 

Servizio biglietteria «ino ore 24 


i •i’ASrJi - S5-T: ts: .VSJS. C Festival Mondiale 

- -1 "SJSTYaa*. 0 —. a* della Giovenii» 

Bagiilise, FUretane, qalriaals. Brole. Aro. —- 

Sai» Ooherta, Vu. Arwcatrta. U **««». La aagntaria dall inarere atavreUa caoredca 
ROMA Ficcala Teatro della Città fi tosa. Seta** tl» «are «trota la iscrittasi aro la paritd- 

Margherita. Idriariae. Aahasclatari Gtalta ■ n j IM jj Frottral osati al» Ma fiavrott 
«1 jvonne Sam- Cerar*. «è* li (vri a ladagari «al t« al 21 «fra*. 

Barbara. Adria - roaniA u pM rireririre» d fi Un som, somma 

ierto. Chiaretto __ ” . . ... t e op t re dreH ritta, «Itaggia, «aggi* da Troa- 

.Wfl Lotti Cam- **T* btts* - Oro tl: VrelA* riektreta — fi* « Iri ag t • ricreerà* la greti Ireltre 
, ryurknto »A l, J9: taemth sai itali — W^5 MIMI eri* fa finti* alla p arta ci gerita (tarila a tata 
flsrUle “ M - 14.20: Orch. Ferrari - Ortà. Or |tt «retreaU talhlartalld .rsirotafi drena- 
i fi Ile Ore 18 , ti* — Z1,0t: « n oarol* fi Marita •• • I* taatauha, aita a altre oàifastreiwi rari* 

_ — m ero tifi** retata» a « L’«atari* gartagbta». Jj ricUta il p ro i bi rt i tafiridrel*. 

IRATA DEL CI- ggm àUCAAA - Ore HJ&: Mroiro l*r *• iccrWeai a la tabioarisri ri ricreta 
>IO TURISMO » pra - 13.» OrA- LaiUral - I».»: Ori presa* la roda drila Fadroarires gtavren» reaa- 

Aism — 20 SS: «Mi* sta Eroi asino > — aiata a Fiata A ftaAaa dalla valle 3. dalle 
■tori — Orehaetro 2L15: H eroreare dei elogre — tlJO: Orche- 10 all* 12,30 a dalle are 1d all* tf fi tatti 

uteri* «ino ore 24 etra (HUre - 5 » . n «ridria e m en d ata » i «tata tarlali. U tarotodta ri Aiadere il 

^___J di Saaj Fayad — 23.30: AallahUL 15 fi««M. 


ALFREDO STROM 

VENEREI . PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI • VENE VARICOSE 
Rec*di • Piaghe - Idrocele Ernie 
Olir* indolore e «ente operazione 

CORSO UMBERTO. 504 

(Pinza* «lei Popolo) - Telai 81929 
Ore H-30 • Pestivi * 13 


•AMMETTO OCRMOSIFROPATICO 

CUPI SPECIALISTICHE 


omztom - vro raro narro -urina rie 
mn ostata • ocbolezja 

eremo tcnz* es or/w 

ESQUIUMO 

WUa /DROCOE-RAGADI INORnofm 
ES «Aree OS -MICROSCOPICI 

ma Mtwno ArsraZKMii uir aiszavnr» 


l)r. SINISCALCO 

Specialista VENEREE « PELLE 
V. Voliamo. 7 (Staz.) 9-13 16-19 
Telefono 483.665 


•"Sì. «Si”’ OBESITÀ 
FEGATO In USIIUIII 

». Maan. « DIABETE 

un. rnvm.) 


Onb. Dermosininpailco 
VENEREE . PELLE 
Vicolo «avelli. » tCor- 
so Vittono - ai front» 
Cine Augnatosi 


IMPOTENZA 
VENEREE 
Via Salaria. 73 
(P Piume) 
Tel »S3*«0 
Orarlo t-J* 


ENDOCRINE 

Oeklnetto medico specializzato per I* 
■et* curro «olì» dlsfnaalont seasumll 
Impotenza, fobie, debolezze seasuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili, cure pre - posi matrimoniali. 
Or. Uff CARIATO Dott. Oarlo - 
Piazza EsquIUno 13 - Ore b-U 16-16 
. resavi: 9-13 - Sale separate. 

Non *1 curano veneree, pelle, eoe. 
Per Iviformazioni scrivere 
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Pao. 3 - « L’UNITA’ » 


Mercoledì 15 giugno 1949 


~ LETTERA A MONSIGNOR BARBIERI ~~ 

Sul caso Scelbal 


IL PRIMO PREMIO DELL’"UNITA 

" t " ‘ ** . . ri' 

J 


*> 


e i “morbi della cultura. 


di CARLO MUSCETTA 


D'accordo, Monsignor mio pre- 
, ^ gintissimo, < clic lu lingua è la 
s migliore e In peggiore di tutte le 
cose ». Lo dice Ksopo: un’aiito- 
} ritù; lo ripete Lei: una coinpeten- 
i zn. Con Lei dunque si può av- 
| vinre un discorso, ed a Lei diret- 
4 tamente voglio rivolgermi, perchè 
J col suo corsi\ista signor Incauda 
e a proposito del Convegno dei 
ì ^ Cinque non rimane molto da dire. 
f Nella replica al mio urticelo, 
y Che idea, Monsignore, l’locanda 
' i afferma che In sua ideu è buona. 
■ } Mu quule ideu? Una di quelle 
' ) espresse nel numero precedente, o 
| queste nume e diverse? Lei citò, 
/ ora, egli non paria più nè di nio- 
! di fica re nè di sopprimere il Coij- 
Vf\ vegno. riabilita tra le persone da 
j5,ì lui scioccamente oltraggiate il 
. Colosso e il Lucifero proponendo 
| ."j che essi siano invitati a dibattere 
£?, con Terracini, poderosumeute so- 
| stenuti dai campioni della < cul- 
I Y tura nera ». Infine accortosi che 
j V non era stato troppo furbo a lo- 
^edare e ammirare Terracini, ora 
> V non si vergogna di scrivere il 
nome del nostro contfiagno accan- 
to a quello di Mussolini e Hitler, 
Y qualificandoli, tutti e tre insieme, 
come « spaccatestc ». 

, s Ahimè! avevo dunque rngione 
:T scrivendo che sotto In coda del 
latto corsivista c'era un miserabile 
Iveleno: si trattava di tossine or- 
galliche, le quali si trovano sotto 
' • la coda di tutti gli animali, ma 
|raramente (escono dalla bocca, 
? come è accaduto al suo Incauda. 
*Mi rincresce per Lei Monsignore, 
ielle una volta pur si onorava e 
? si circondava di collaboratori 
i A come Guido De Ruggiero ed oggi 
. ! accoglie, spero distruttnmente, le 
G turpi espressioni di un Incauda. 
£ Liberale si, Monsignore, ma fino 
?} a questo punto? 

I ) Iter fortuna, sia pure in modo 
confuso ed ambiguo, il Suo corsi- 
vista lascia intendere che i col- 
1 A laboratori di « Idea » sono tutti 

t .\ fierissimi indipendenti. « Tra noi 
?ì e il Direttore c’è un profondo 
divario di vedute. Noi giudichia- 
’l dio prevalentemente il fatto nrti- 
/ stìco e il Direttore quello poli- 
* lico ». Voglio ben credere che il 
suo Incauda si sin espresso in 
\ quel modo per cattivo gusto in 
; materia estetica, ma che Lei non 
$ condivida i suoi apprezzamenti. 

1 t Basta essere mediocremente infor- 
} moti sul Suo conto per sapere che 
1 t Ella, se non è un modernista o 
! ì un eretico, è certo < un democra- 
? fico in travaglio», di quel trova- 
‘ t glio che affatica da più di un 
p j secolo tutti i < democratici vati- 
| J cani » dalla Rivoluzione Francese 
i al Risorgimento, dalla Rivoluzio- 
| ne Russa a quella di Mao Tse. 
f Questo travaglio infatti è eviden* 
v te ncirultimo articolo di fondo del 
' p Suo settimanale, dove si comincia 
§j un discorso molto elevato, anche 
*1 se, al solito, un po" vago e a 
s| voi d’uccello, sulla « cultura ani- 
A mante » e sulla < cultura degra¬ 
di dante». Ma il lettore non può 
i| frenarsi dal domandnrLe: a qual 
| tipo di cultura appartiene il Suo 
Incauda? E se è un po* più indi- 
! sc.vto, Le domanda ancora: è un 
« animante * della cultura o solo 
^ un « degradante » l’on. Ministro 
] Scelba? 

f Non creda, no, che queste siano 
, | battute polemiche per metterLa 
, | in imbarazzo. Mentre Ella si pro¬ 
pone, se non ho frainteso, di at¬ 
trarre un certo numero di intel- 
j lettuali all’ardua causa della <de- 
1 mocrazia vaticana», ecco che un 
•j diabolico coro nel quale l’on. Scel- 
^ ba si compiace a farla da decu- 
; rione, viene a giocare tiri man- 
l' cini alla Sua politica culturale, 

I E che si tratti di un coro non 
f Io dico io: lo dicono ì fatti. Lo 
I gridano con quanta voce gli è 
|=| rimasta in gola gli stessi intellet- 
; tunli della terza forza. E* inutile 
allungare un elenco, sarebbe sem- 
I' pre incompleto. Una volta sarà 
I stato l’« Osservatore Romano » 
(13 marzo) che prospettava alla 
I : scuola di Stato di liberarsi dal 
' ! laicismo perchè < ha contaminato 
il nostro Risorgimento, ha reciso 
i tendini della nostra storia > e 
proponeva che l’insegnante di re¬ 
ligione « integrasse » i suoi colle¬ 
ghi. facendo un po* da direttore 
spirituale, in questa scuola pub¬ 


blica che pure non sembra di 
averne tanto bisogno. Un'altra 
volta accade in Parlamento che 
un voto di maggioranza si illuda 
di cancellare dalla storia la data 
di Roma capitule. Nel frattempo 
un Incauda qualunque suggerisce 
di eliminare o Terracini o il Con¬ 
vegno dei Cinque. Poi è la volta 
di un paio di questori paolotti e 
materialucci che scambiano la 
Venere di Bottieelli con una foto¬ 
grafia di bagnante in costume 
troppo succinto. 

Infine, c’è lo Scelba che, dopo 
le solite escandescenze, sottilmen¬ 
te arriva a unu distinzione che 
farebbe certo onore a un tabac¬ 
caio, tra i generi culturali gover¬ 
nativi e quelli liberi, non di mo¬ 
nopolio. Come In mettiamo, Mon¬ 
signor mio, con i nobili discorsi 
sui * morbi della cultura » che 
così elevatamente adornano il set¬ 
timanale da Lei diretto? Ci vuol 
altro! E ci vuole altro ancora, che 
non le improvvise calate dell’on. 
De Gasperi il quale, volendo far 
credere a tutta l'Italia che egli è 
amante delle belle arti, reduce in 
volo da Trieste ha ordinato ni suo 
pilota di deporlo a Venezia, per¬ 
chè potesse visitare la mostra di 
Giovanni Bellini. Lo demagogia 
del Presidente vale quella del Mi¬ 
nistro degli Interni, anche se que- 
pt’ultima è schietta nella sua 
grossezza e l’altra è fin troppo 
calcolata, per non essere ipocrita. 

Ma su tutti questi fatti le opi¬ 
nioni di noi intellettuali non go¬ 
vernativi forse non hanno impor¬ 
tanza. Parli dunque Lei, Monsi¬ 
gnore, che è più che governativo. 
Io penso auzi che sarebbe oltre¬ 
modo interessante se il Suo setti¬ 
manale si facesse promotore di 
una vasta discussione sui < morbi 
della cultura », ivi compresi quelli 
onde è affetto lo Scelba. O forse 
Lei crede che sullo Scelba sia da 
accettare la diagnosi formulata 
da quel dóttor Bolognese Suo 
amico che risponde al nome di 
Mario Missiroli (vedi il « Messag¬ 
gero » del 12 giugno)? Secondo 
costui, lo Scelba si darebbe le note 
arie da cafone censorio, per aver 
mal digerito « cattive letture so- 
cialistiche ». Che belle queste tro¬ 
vate del liberal-papalino Missi- 
ro'i! Giudica Scelba esattamente 
come quel personaggio di Gioac¬ 
chino Belli, che avendo inteso un 
ventriloquo, attribuì al diavolo la 
causa del fenomeno vivente. E qui 
mi permetta di citare i versi, op¬ 
portunamente ritoccati in nna pa¬ 
roletta; perchè sia salva la vere¬ 
condia delle di Lei orecchie: 

Io (faco <i« tif In " cuora *' Farfarello; 

R qneeto qol eh - * or \+An d'oboi thilo. 

Ho lo fi fi di cim e mo di aerilo. 

Si fusi Pipi io, «to «ole .‘imitilo 

m'i'diMierU po* méttelo la Castello. 

o tòltelo iddrittur» • fiant'Uffirik). 

Lei da buon democratico mi 
osserverà che il Santo Ufficio è 
bene lasciarlo dove si trova. 

Parliamo dunque seriamente 
delle sue legittime preoccupazioni 
per una cultura che formando 
l’uomo nuovo, ucciderebbe l’uomo 
eterno. Ma a chi allude mai? 
L’umanesimo integrale di Lenin e 
di Gramsci forma l’uomo nuovo 
perchè fa risorgere in lui l’uomo 
eterno, l’uomo il cui ideale è di 
abbattere le artificiose barriere di 
razza, di nazione, di religione e 
di classe che pur esistono tra 
uomo e nomo. Questa cultura non 
può essere « degradante ». Ma la 
cultura onde sono ispirati lo 
Scelba. i suoi questori e il di Lei 
Incauda? E* una grossa questione 
su cui il Paese avrebbe il diritto 
di conoscere il pensiero di uomini 
non sospetti, come noialtri, di uo¬ 
mini insigni e rappresentativi, 
come pur ne vanta la cultura cat¬ 
tolica, G. De Sanctis per esempio, 
Jemolo, Colonnetti, Remotti, Un¬ 
garetti, S. D’Amico. E sarebbe 
davvero proficuo per tutti se essi 
si pronunciassero, magari sulla 
Sua rivista, a proposito dei « mor¬ 
bi * realmente esistenti nella cul¬ 
tura italiana. 

Ecco un’idea. Monsignore! E, 
ben lieto di vederla accolta libe¬ 
ramente dal Suo settimanale che 
di idee va tanto in cerca. Le for¬ 
mulo i migliori auguri e distin¬ 
tamente La riverisco. 
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Applaudita conferenza dell’on. Berti - Personalità del mondo 
diplomatico, politico e della cultura assistono alla manifestazione 


La giurìa del Concorso indetto da l’Unità e dalla Camera del Lavoro di Roma per il migliore ™ppre»enran:e diplomatiche 

disegno ispirato alla lotta dei braccianti nell’Agro romano, riunitasi per decidere in mento alle nume- Un folto pubblico ni signore nssie- 
rose opere esposte nei locati della Casa della Cultura di Roma (Via S. Stefano del Cocco 16) ha pova inoltre la sala in opnt ordine 
deliberato di assegnare i premi come segue: di posti. 

1. premio a GIULIO TURCATO (Premio di L. 10.000 offerto da l’Unità); La mani/estnzione costituirà unci 

2. premio a GIUSEPPE MAZZULLO (Premio di L. 10.000 offerto dalla C.d.L. e dalla C.G.I.L.); palese dimostrazione di quanto viri 

3. premio a SARO MIRABELLA (Premio di L. 5.000 offerto a nome del bollettino dell'Asso- e saldi «fano i motiui che legane 

dazione « Amici dell’Unità »); 4. premio a GAETANO MARTINEZ gli intellettuali di tutto il monde 

"Ma MONTATURA ANTIDEMOCRATICA: IL PROCES SO DI WlNTHERTUgjij 

Su’ “affare cpffiaittC 

e ta m arslwlliststasione detta S viszmera 

U11 diplomatico romeno e sua moglie accusati ingiustamente - Arbitrii e 
“ gaffes,, della corte federale elvetica - Si vuol creare a tutti i costi lo scandalo 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

WINTIIERTUR. 14. — Si è ini¬ 
ziato oggi, nell’aula della Corte 
d'Assise locale, elevata al rango 
di Corte federale elvetica, un 
grosso processo, un processo che 
resterà celebre: si tratta del pro¬ 
cedimento penale contro 11 diplo¬ 
matico rumeno Solvan Vitianu e 
sua moglie. Renata Vitianu, ac¬ 
cusati di aver attentato, secondo 
quanto affermano le gazzette lo¬ 
cali. « alla libertà ed alla sicurez¬ 
za della Svizzera e dei suoi abi¬ 
tanti >. 

Membro regolare di una mis¬ 
sione commerciale rumena, no¬ 
minato consigliere commerciale 
presso la Legazione di Berna dal 
suo governo, esperto in questioni 
economiche, Solvan Vitianu — 
vecchio combattente della, liber¬ 
tà, già condannato a morte dal 
governo del ■ Conducator » An- 
tonescu — si vedeva trascinato In 
carcere e sottoposto ad un vero 
e proprio processo da tribunale 
speciale, dalle autorità federali 
della ■ Libera Elvezia » le quali 


sembrano diventate estremamen¬ 
te sensibili, dalla marshallizzazio- 
ne dell’Europa r 'dentale in poi, 
alle pressioni < ■< autorità di 

occupazione », come vengono iro¬ 
nicamente chiamate qui, dai de¬ 
mocratici locali, le numerose or¬ 
ganizzazioni politico - finanziarie 
legate agli americani. 

Il montaggio del processo è sta¬ 
to lungo e laborioso: si trattava, 
infatti, di mettere in istato di ac¬ 
cusa un intero Paese democratico 
creando attorno all’« affare Vitfa- 
nu >., ■un’atmosfera alla Krav- 
cenko. 

Torva in scena Gafenco 

Si trattava di creare uno scan¬ 
dalo che favorisse, da un lato la 


acorta di una serie di denuncia 
private (sporte dai soliti « poveri 
emigrati » con grossi conti in 
Banca a Zurigo) e di un rappor¬ 
to di Polizia particolarmente ma¬ 
le intenzionato, è passata all’at¬ 
tacco. 

Di ritorno dalla Francia, Vi¬ 
tianu fu arrestato dietro accusa 
di aver violato una dozzina di 
articoli del codice penale svizze¬ 
ro: il suo appartamento in Du- 
fourstrasse, 4 a Zurigo venne 
messo a soqquadro. 

Sottoposto a martellanti inter¬ 
rogatori, Vitianu fu gettato in una 
cella come un delinquente. Gli fu 
negato persino il permesso di no¬ 
minare avvocati del suo Paese. 
Quando poi ne nominò due sviz¬ 
zeri, le autorità gli fecero sapere 


Promossa dall'Associazione Italia, alia grande cultura russa, ad di là popolo come forza sana della na- 
UJIJSS., alla presenza di numerose di ogni artificiosa barriera o duu- none e nella sua inevitabile vit- 
personalità del mondo culturale e sione. ’ tona sulla caste che lo opprime- 

politico, si è soolta ieri ai Teatro E, certamente per questo il pub- vano. 

Eliseo la celebraztone del 15(1. an- litico si mostrò particolarmente at- Disdegnando e condannando ogni 
nmersario della nascita del grande -temo, alle parole introduttive del ricerca d’ordine esclusivamente /or- 
poeta russo Alessandro Puskin. prò/. Natalino Sapvyno, che chiara- male, Puskin si pose perciò in una 
fra gli intervenuti si notarono mettevano in luce la mala- posizione ben netta riguardo aL 

l’Atnbasciufore e l'Ambasciatrice Kde e t ignoranza di coloro che jVst asi o al • pallore insipido ». o'ei 
delVUJi.S.S., il Vice Presidente del vorrebbero far passare per buona romantici, contrapponendo ta srm- 
Senato on. Moli, il se ti. Umbertoly 1 .' 11 ** 0 * 0 d* li ? n1 cu ‘t f,ra . * occideii-J p{ (CI tà e ta precisione delle sue 
Terracini, il sen. Sereni, l’on. Gian- a a n- "e 0 /'™!?!! °P ere olle varie glori/ìcazicni del 
cario Pajetta, l’on. Corona della Di- A ” L rl.tf npe0,, ° /® ce ‘ Medio Evo, allora m roga, ed una 

rezione del P.S.I. % ^Ton Giusèpne BerG ^ ’ Uucità alle tappatene ,r- 

Erano anche presenti molte per- " p artencto d £ 1 /? considerazioni n ? ziormU det,e * cdl taut(1 care « P li 

tonalità del mondo della cultura da 51lUo sta { 0 tn ,prevale de! popolo 

Carta Lem ai critico darle Ercole r||{{1) t Q (U Putkl „ Berti ha . V ’ 

Alaseli, a Fedele D Amico, a Ra- analÌ2ZUto (c /om . della sua forma- 0 P 01 " 10 , *“< spreti¬ 

nocelo Bianchi Bandmelh e nume- ,, 0 „ p .mhnrnle *> hn mustnmentr cirrp ,a voshra lingua. Leggeva t.e- 
rose rappresentanze diplomatiche. noUtto cotne „ r f„ )n e imvor- 9,1 originali Ariosto e Dante, Alfie- 

Un folto pubblico di signore assie- tant e t r n d i e.^ r j * bilico Ala lo senior* che 

paca inoltre la sala in ogni ordine -Una letteratura poetica è stata 3 el> be piu attenzione e studio da 
di posti. creata dal popolo prima ancora che i,n 11 AtiiiZ'om, di chi, mentre 

La manifestazione costituiva una esistesse una letteratura propria- apprezzava moltissimo » t pruni e s- 
palese dimostrazione di quanto vivi mente detta. 1 geni immortali che 31 *P 0i *’ "\, c . Ttt , u V acutamente 1 11 - 
e saldi siano i motivi che legano hanno arricchito l'umanità dei loro n,d J bigotti dei suo studio suda 
gli intellettuali di tutto il mondo capolavori hanno seguito una via n Morale cattolica » 

già tracciata,-. Queste parole di Berti ha analizzato a questo pun- 
..^■i>(i^^^^i^ii^i^(^^*iii JZuskin ci spiegano come egli ncer- tu d travaglio politico dello sorti¬ 
rvi ti lifatTTìmrrr * n verità nelle più svariate tore, la sua adesione appassionata 

Il 11\ I H l* ri I I I d’espressione dell’animo del a, (a rivolta decubsnsta, la acutez- 

L7t MUTI ML.il! Yj]/io popolo e come, non adonta- - a con cui portava la sua critica ai 

XytU^^rnandosi da esso, egli potesse poi regimi capitalisti che venivano 
giungere nllu conclusione che la trionfando in inphiltterra e in Ame- 
jy umiltà e la rassegnazione erano un riea, la via che egli apri a tutta 

falso ed antistorico travisamento del la corrente degli Il/rrzen e dei 
Hi ■ B IH carattere nazionale russo mentre tu- Cerniceski. 

Hi ^H ^H Im H vece la volontà di vivere, creare Puskin — ha concluso Berti —• 

H^^^H; ÉA e lottare per la libertà ne erano gli ha lasciato in retaggio tale mole di 

* * stimoli autentici ai quali bisognava opere e di tanta alta qualità che 

legarsi se non si voleva cadere in oggi la critica gli ha assegnato un 

* un misticismo fatalistico e senti- posto tra i più importanti. Egli, 

,nentale ■ al P ar ‘ dei geni (Fogni epoca, può 

MM ^ on era quindi soltanto il /olklo- parlare ancora a molti, e a molti 
re nei suoi aspetti più caratteristi- di più. Per queste ragioni l’Unio- 
ci, la fonte ispirativa cui Puskin ne Sovietica ne celebra la nascita; 
j A a attingeva, ma la stona stessa del Puskin è un poeta eternamente 

D6I11D “ -zAlUlTilll 0 suo paese, già divenuta leggenda grande, proteso all’avvenire. 

, , f sulle bocche dei cantori di vii lag- Dopo gli applausi con 1 quali ttìt- 

1 1 fTOSfil IO HGIlIKirLlO 0 :o -‘ lo storia cioè delle rivolte con- ti 1 presenti hanno salutato le pa- 

ovja *iuuii tartine del XVII e XVIII secolo, rote del prof. Sapegno e la confe- 

1 animata da quei vigorosi personag- rema di Berti, il soprano Moscia 

trent'anni dall'aria intelligente, ed P’ p he la riempiono tutta: Sticnka- Predit , con una grazia ed un eqaii- 

un poliziotto. Rasm, Pugaciov. Era il filone, que- hbrio contenuti ed ammirevoli, ed 

Imputato — Signor Presidente, *to — ha proseguito Berti — che il basso Boris Cristofl con un de¬ 
bella mia qualità di diplomatico colleprtVa Puskm alla eroica, sep- clamato incisivo e drammatico, bari¬ 
mi richiamo alle leggi che tute- P ,irp vana, protesta dei decabristi, no interpretato pagine scelte di 
latto la mia carica e mi rifiuto di Bisognerebbe a questo punto ricer- musicisti russi vicini a Puskin per 
rispondere. Invito formalmente care 0 U scrittori che precedettero le comuni aspirazioni verso un’arte 
anche i tniei avvocati a non pren- Puskin e che su di hit ebbero in- realista e nazionale. All esectizione 
d ere la parola faenza. Basterà ricordarne i nomi: perfetta deile musiche dei « Cin- 

Dopo un attimo di sgomento, il L°"ionosov. Grfboiedov, ma sopra- que* e di Cui e Balakirief. ha m- 

Pres'dente ha invitato gli avvo- Radiscev, l’autore del « Vfag- telligentemente collaborato il mne- 

catf difensori a convincere il loro ° io dn Pmtroburgo a Mosca » iti- tiro Fararett o. Applausi ri 11 no tutti 

cliente a rispondere alla Corte n erario dolorante attraverso i vii- e calorosi si sono ripetuti alla fi- 

Segue un breve intervallo nel ,a99 * ru * si oppressi dall'allora im- ne del concerto. 

duale 1 difensori del Vitianu si Piante autocrazia zarista. Dopo una cosi riuscita e comple- 

appartano per conferire con l’im- Wa ' non bisogna credere — ha ta celebrazione di Alessandro P 11 - 
nutato Dr»i l’udienzn rinrenrie e continuato l'oratore — che Puskin skin, uscendo daìl’Eliseo veniva 


trent’anni dall’aria intelligente, ed 
un poliziotto. 


appartano per conferire con l’im¬ 


politica dell'alta finanza interna- h 

zionale di Zurlgortendente ad iso- che er0 P° troppi, dato che_ le co- 
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lare ed ostacolare la ripresa dei 
rapporti con un Paese di demo¬ 
crazia popolare, e che dalTaltro 
lato fosse capace di dare una tri¬ 
buna internazionale alla stolida e 
stentata voce dell'emigrazione 
rumena, composta per il cinquan- 
1 » ta per cento da vecchi ameni 
■ delle « guardie di ferro » di Anto- 
| nescu e per tl resto da famiglie 
| di proprietari fondiari e di grossi 
I affaristi fuggiti dalla Romania do¬ 
po l’avvento del regime popolare. 

Lo stesso Gafenco, il vecchio 
lupo reazionario romeno, si è 
mosso dagli Stati Uniti per ve¬ 
nire a dare una mano all’orga- 
mzzazione dell’* affare Vitianu ■ 
e per radunare le fila della emi¬ 
grazione. 

Ì La montatura dell’» affare • non 
ì stata però particolarmente abi- 
• le; meno astuti, addirittura, del 
loro maestri americani, gli spe¬ 
cialisti svizzeri hanno cominciato 
col commettere l'enorme ed inau¬ 
dita gaffe di far arrestare un di¬ 
plomatico e poi l'altra di farlo 
accusare di aver commesso azio- 
| ni perfettamente inerenti alla sua 
I funzione. 


oe erano sin troppo chiare, ecc. ». 
Poi, le stesse autorità, malgrado 
che « le cose fossero chiare », 
sentirono il bisogno di chiamare 
a deporre 60 testimoni, 24 dei 
quali avrebbero dovuto testimo¬ 
niare che la Romania non è uno 
stato, ma una bolgia. 

Vitianu ha citato da parte *sua 
33 testimoni. Troppi, anche que¬ 
sta volta, e le autorità svizzere 
li ridussero a cinque! Sessanta 
contro cinque, dunque! Non c’è 
male, come proporzione. 

Frattanto, la Romania aveva 
protestato per via diplomatica, 
richiamandosi alla commissione 
arbitrale elvetico - rumena. La 
Svizzera rispose però picche: 
prendendo lo spunto dal fatto che 


putato poi l’udienza riprende e continuato l'oratore — che Puskin skin, uscendo dall’Ehseo veniva 
Taw Rosenbusch conferma la di- imitasse fi suo orizzonte a questi fatto di pensare tristemente al re- 

ehiarazione «recedente di Vitia- scrittori. La ma formazione fu di centi e sguaiati apprezzamenti po¬ 
mi. Ora tutti aspettano i 60 testi- una straordinaria larghezza. Egli lizieschi sulla cultura e sul « citl- 

monì dì accusa che dovranno ebbe una conoscenza profonda del- turarne » nostro: Tira repressa per 

* demolire » per sempre la Ro- te letterature straniere, ma parti- il numero sempre più grande di 111 - 

friania ~ colnrmenle aveva studiato gli scrit- tellettuali che a tale cammino si 

“™ to 

sempre le fama tradizionale del- „ a ‘ qu< doride - l,„ pro.touilo re. do Curile o Glorio, de Bomrel. 

l’(rvdlnendpn» D Berti — l amore di Puskin per la li a Beethoven, da Sliaskespeare a 

chiarezza e pe r la verità; di qui, Puskin non si è mai fprmata per 

MAURIZIO FERRARA pure, la sim n credenza nel questo 

LE PRIME A ROMA 


òsso dagli stati Uniti per ve- protestato per via diplomatica. Ricordi» gazza: ma questa preferisce di- tro ogni tentativo di indirizzare 

re a dar* una mano all'orga- richiamandosi alla commissione chiararsi colpevole per non di- il cinema verso nuove, più digni- 

.nazione d eli' « affare Vitianu» arbitrale elvetico - rumena* I* queliti 110116 screditare la correttezza profes- tos P vie 

per radunare le fila della emi- Svizzera rispose però picche: sionale di lui e finisce in priglo- _ 

■azione. prendendo lo spunto dal fatto che Un* firma squillante di note ne con la speranza di impcr it uro II |jrrl<lo 

La montatura dell’» affare . non un membro di questa commissio- pubblicitarie, intonate di recen- amore . - 

stata però particolarmente abi- ne era morto, dissero che la com- te anche dalla stampa cmemato- g» j a KO ]j} a< battutissima stra- HlflO 

: meno astuti, addirittura, dei missione stessa non funzionava. grafica nostrana, ha sottoscritto tuttavia nel racconto c’è qual- Oiipiu hi far mccar 
ro maestri americani, gli ape- Le autorità federali ipoi «mar- il racconto cinematografico di . inconsUeta Dunta d* a{tDre77 - e11 ^ a „ dl fa . r .. P as - sar e Errol 

olisti svizzeri hanno cominciato ciari.no diritto- ed in isvizzera si «Ricorda quella notte»: la fir- , . „ ll pe { *' cattivo fino al pe¬ 
li commettere l’enorme ed inau- CTe ò un* atmosfera « antineutrale » m* di Preston Sturges, che qui si e situazione abbastanza nultimo fotogramma, è 1 unica, 

ta gaffe di far arrestare un di- focosamente ostile, sino a che si affianca e si antepone a quella originale per non catalogare Stur- meschina novità che ci porli que- 
omatico e poi l’altra di farlo arrivò al giorno del processo. del regista, Mitchell Leisen. ges nell’infinita schiera dei « con- sto fluii. Ma poiché il pubblico 

cusaxe d: aver commesso azio- t» _*• » . Non è certo l’originalità della fezionatori » di film. non ci . ” asca c cht * , alla fine 

perfettamente inerenti alla su* ifr«MmOÌUm Mfldfg vicenda che differenzia « Ricorda si può avvertire in « Ricorda fi*?* 1 ’ 8 Barbara Stanwick, il ten- 

nzione - Spaventati forse dall'enormità quell* notte» dalle consuete av- quelIa nott€ w una flevoìe eco di HncredTbnftà’denn 

Tutto il materiale di corrispon- della gaffe commessa le autorità ^ 8t ^nnntnnH?! film «Accadde una notte», anche se e i^fatt "com e b votele che H buo 

•nza sequestrato a Vitianu (rap- decisero di farlo celebrare in una quotidiana monotonia dai film . . l ** ,n aui * to,n e voieie cne 11 duo- 

>rti con funzionari statali, se- aula poco frequentata e, contra- holljnvoodiani: con qualche spraz- P r « v a aeua scanzonata «onarieia no e coraggioso personaggio che 

talazioni d’ufficio, relazioni eco- riamente alia prassi, scelsero il zo appena di felicità narrativa, u c * Capra d allora: ma il limite Errol si è trascinato dietro per 

uniche, commerciali, ecc.) prova Cantone di Winterthur, una spe- tutto rotola sui soliti binari. Un imposto al film è quello ristret- diecine di film sia capace di spin- 

sazietà che Vitianu non consi- eie di Biella Svizzera, un po’ avvocato, rappresentante la pub- to e banale del cinema commer- p-™, n i «uirìdin in nirvuo ri; 


II irrido 
«lei lupo 









UN BELLO SCORCIO di inqu- 
dratora di « Riso amaro », il film 
dl Gìbmppc Do Santi*, ambienta¬ 
to nello risale della Valle Padana 


. j denza sequestrato a Vitianu (rap- 
porti con funzionari statali, se- 
| Y gnalazioni d’ufficio, relazioni eco- 
nomiche, commerciali, ecc.) prova 
a sazietà che Vitianu non consl- 
i derava certamente la propria at- 

^ 0^55 tività come • Illegale » o « spio- 
nistìca », come sostiene l’accusa. 

Evidentemente, le autorità sviz- 
, * zere ùngono di ignorare che un 
agente segreto non tiene copia 
protocollata dei suoi appunti c 
delle sue Informazioni confiden- 

***** Comunque, con mano di piom- 
i inqoa- bo, l’autorità confederale, calpe- 
», il film stando ogni norma di buon pro- 
oblenta- cedimento diplomatico, senza il 
, Padana minimo preavviso, con la sola 


fuori mano, con pochi turisti, ma buca accusa in un processo per cialistico e solo entro questo li- «ier» macabri esDorimonti cu 

in questi giorni affollata da un furto si sente attratto dall’im- mite la fantasia, a Hollywood, ha Sri umnni in un misterteV Un 

folto gruppo di giornalisti di tut- putata tanto da provvedere al , aneucta sede Della verità U • un misterioso labo- 

t* l’Europa, che stipavano starna- pagamento della cauzione per far- * a . 5ua u , f rixa rat « ri °- impadronirsi in ere- 

ne la salett* dove si svolge il prò- le ottenere la libertà provvisoria questaliermazione lo stesso ^ità altrui, e via via, fino allo 
cesso. e da invitarla a trascorrere la fi- Sturges ha offerto una prova e esaurimento dl tutte le solite tro- 

Dopo un incidente di procedura ne d’anno nella casa dei suoi ge- quasi una teorizzazione in un al- vate già in partenza esauritissi- 


putato, un uomo sulla quarantina, costume e al ritorno in città, al- menti piu felici, vale soltanto co- g di morte può promettere e man- 
tarchiato, calmissimo, che sedeva la ripresa delle udienze, l’awo- me testimonianza della repressio- tenere. 

tra sua moglie, una donna sui cato tenta di far assolvere la ra- ne esercitata da Hollywood con- e. m. 


Appendice de L'UNITÀ 


La febbre delToro 

(SMOKE BELLEW) 

Grande romanzo di 

JACK LONDON 


Kit Bellew. detto • Fumo », pto 
cane giornalista di San Francisco, 
incontra un giorno suo -io Gio¬ 
vanni che gli offre la possibilità 
di partecipare ad una spedizione . 
nel Klondike. Nel corso del viag¬ 
gio Kit incontra una giovane ra¬ 
gazza. Joy Gastcll. 

Dopo una serie di awentnrt. • 
Fumo, arruolatosi assieme • «n 
tipo ameno Bassotto, al servizio 
di due avventurieri, giunge al 
Cafion del Cavallo Bianco, un ter¬ 
ribile torrente ? nel quale perisco¬ 
no molti cercatori nei vano tenta. 
tiro di attraversarlo. Fumo e 
Bassotto si cimentano con succes¬ 
so nella mortale impresa Si inizia 
quindi la difficile traversata di un 
lago che dà nello Yukon. Il gelo è 
imminente. 

Dopo tre ore, Sprangue ritirò 
il suo remo e dichiarò che biso¬ 
gnava tornare indietro e ripa¬ 
rarsi all’imboccatura del fittine, 
e Stire fu dello stesso avviso. 
Cosi furono perdute le poche mi¬ 


glia guadagnate con tenta pene. 

Un secondo giorno ed un terzo, 
rinnovarono 11 loro infruttuoso 
tentativo. 

Una flottiglia di più di due¬ 
cento imbarcazioni provenienti 
dal Cavallo bianco si ammassa¬ 
va all’imboccatura del fiume. Ne 
arrivavano quaranta o cinquan¬ 
ta al giorno; due o tre soltanto 
riuscirono a raggiungere la riva 
nord-ovest del lago e non ritor¬ 
narono più. n ghiaccio si forma¬ 
va nelle curve del fiume e ben 
presto, in certi punti, cominciò 
a tarmarsi una sottile crosta. Il 
gelo era imminente. 

— Potremmo arrivarci ae aves¬ 
sero un tantino di coraggio, — 
diceva Kit a Bassotto, mentre 
facevano asciugare le loro scar¬ 
pe davanti al fuoco la aera del 
terzo giorno — Oggi saremmo 
riusciti, ae avessero resistito un 


po’: un’ora di più, e raggiunge¬ 
vamo quella famosa riva ovest. 
Sono... sono più incapaci di due 
bambini. 

— Sicuro, — confermò Bas¬ 
sotto. 

Fece girare la sua scarpa da¬ 
vanti alla fiamma e rifletté un 
momento. 

— Sentite, Fumo: siamo cen¬ 
tinaia di miglia lontani da Daw- 
son. Se non vogliamo gelare sul 
posto, bisogna far presto. Che 
ne dite? 

Kit lo guardò ed attese senza 
rispondere. 

— Noi abbiamo il diritto dl 
comandare più di quei due ra¬ 
gazzi. perchè siamo più anziani 
— apiegò Bassotto. — Possono 
dare degli altri ordini e distri¬ 
buire la manna; ma, come dite 
voi, sono dei ragazzi, mangiatori 
di marmellata. Per giungere a 
Dawson, noi dobbiamo prendere 
la direzione. 

I due uomini si guardarono 

— Siamo intesi, — dia** Kit, 
e gli tese la mano 

L’indomani, molto prima del¬ 
l’alba. Bassotto diede la «veglia. 

— Svegliatevi! — ruggì. — In 
piedi! Il caffè vi attende. Fate 
presto, perchè stiamo par par¬ 
tirei 

Brontolando a protastando, 
Stine a Sprangue furono costret¬ 
ti a partire due ore prima del 
solito. La burrasca era più alo? 
lenta che mal, ed in un momento 
tutte le facce furono coperte di 


stalattiti, mentre i remi si appe¬ 
santivano per 11 ghiaccio che vi 
ai formava. Lottarono per tre o 
quattro ore, dandosi il turno; un 
uomo alla barra, due ai remi, ed 
Il quarto a distaccare il ghiac¬ 
cio. La riva nord-ovest appariva 
sempre più vicina, ma l’uragano 
soffiava sempre più forte. Alla 
fine, Sprangue, con l’aria di un 
vinto che si arrende, ritirò il re¬ 
mo. Bassotto lo prese, sebbene 
avesse terminato di remare po¬ 
chi minuti prima. 

— Tagliate il ghiaccio, — dis¬ 
se, porgendogli la scure. 

— A che scopo? — chiese l’al¬ 
tro, In tono lamentosa — Non 
ci giungeremo mai. Ritorniamo! 

— Seguitiamo! — gridò Bas¬ 
sotta — Tagliate tl ghiaccio; e 
quando vi sentirete meglio, po¬ 
trete darmi il cambio. 

Quando, a prezzo di sforzi so¬ 
vrumani, riuscirono ad avvici¬ 
narsi alla riva, la trovarono co¬ 
stituita da alte rocce, battute 
dalle onde, senza possibile ap¬ 
prodo. 

— Ve lo dicevo lo! — piagnu¬ 
colò Sprangue. 

— Voi non avete neanche 
guardata — rispose Bassotto. 

— Noi vogliamo tornare In¬ 
dietro. 

Nessuno aggiunse una parola. 
Kit mantenne rimbarcatone nel* 


centimetri ad ogni colpo di re¬ 


mo, ed In certi momenti due o giunto la riva non erano più ri- ritirò il suo remo, 
tre colpi bastavano appena per tornati; dunque bisognava ere- — Non ne posso più! — disse 

rimanere sul posto. Faceva del dere ohe avevano trovato un ri- con voce piagnucolosa, 

suo meglio per incoraggiare quei paro In qualche parte. Lottarono — Anche noi, — rispose Kit, 
due esseri deboli, osservando che ancora un’ora, poi un’altra. esasperato per la fatica, al pun- 

i battelli i quali avevano rag- ■ A un certo punto Sprangue to che si sentiva virino a pian¬ 

gere o ad uccidere qualcuno. — 
Ma noi resistiamo. 

Stine aveva cessato di remare 
ed tl battello andava alia deriva. 

— Virate di bordo. Fumo! — 
ordinò Sprangue. 

Kit. che in tutta la sua vita 
,non aveva mai maledetto un 
uomo, si sorprese delle parole 
che gli sfuggirono 

— piuttosto vorrei vedervi an¬ 
dare al diavolo! — gridò. — 
Prendete il remo e lavorate. 

La loro stanchezza aveva rag¬ 
giunto quel grado in cui l’uomo 
sta per perdere tutte le riserve 
della civiltà. Sprangue si strap¬ 
pò uno dei guanti di tana, tirò 
fuori la rivoltella e la puntò 
contro il suo timoniere. 

Per Kit raffrontare la canna 
di una rivoltella era un’avven¬ 
tura assolutamente nuova. Fu 
sorpreso di constatare che que¬ 
sta minaccia non gli produceva 
nessun effetto e gli sembrava la 
cosa più naturale del monda 
— Se non rimettete in tasca 
quèll’arma. — disse, — ve la tol¬ 
go e. con essa, v{ batto le dita, 
n — Se non tornate Indietro, vi 
i uccido! — urlò Sprangue. 

“ Allora intervenne Bassotta 
Cessò di tagliare il ghiaccio e si 
«Se aea ternate la* tetra, il ueeiém!• «riè Sgraagae-, drizzò dietro Sprangue, branden¬ 



te «riè Spraaisa- 


do la sua scure. 

— Forza, sparate! — gridò. — 
Muoio dal desiderio di spaccarvi ‘ 
il cervello. Datemi voi stesso tl 
segnale! 

— Questo è un ammutinamen¬ 
to! — esclamò Stine. — Voi sie¬ 
te stati assunti per obbedire ai 
nostri ordini. 

Bassotto si volse verso di lui. 

— Voi avrete la vostra parte, 
appena avrò finito ool vostro so¬ 
do. arnese da pelare i porri! 

— Sprangue. — disse Kit. — 
vi dò trenta secondi per ripor¬ 
re la rivoltella e mettere il re¬ 
mo in acqua. 

Sprangue esitò, ebbe un so ni- . 
so nervoso, rimise il suo revol¬ 
ver a posto e si curvò sul remo. ■ 

Ancora per due ore avanza- ' 
rono lentamente lungo le rocce . 
spumanti. Kit comjnriò a teme- . 
re di essersi ingannato, e fu sul 
punto di virare di bordo, quan- ’ 
do giunsero all’altezza di una ■ 
stretta apertura, larga non più 
dl sei metri, conducente ad un 
riparo in cui le ràffiche più vio- • 
lente Increspavano anpena la su- ■. 
perfide dell’acqua. Era l’insena- •' 
tura tn cui s’erano riparati i bat¬ 
telli dei giorni precedenti ‘ Or¬ 
meggiarono la barca ad una riva 
tn pendenza. 1 due padroni ri- ; 
masero prostrati nel battello, 
mentre Kit e Bassotto piantava¬ 
no la tenda, accendevano tl fuo¬ 
co e cominciavano a far da man¬ 
giare. 

(Continua) 
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Mercoledì 15 giugno 1949 


Il Direttivo 
della CGIL 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


(Continuazione dalla l.a pagina) 
questo possa costituire una capito* 
lozione di fronte agli agrari. Ciò 
è possibile o attraverso delle trat¬ 
tative dirette (che nella situazioni 
di fatto ci sembrano estremamente 
difficili), o sul terreno parlamenta¬ 
re, o con un intervento del governo. 
La soluzione si Dotrebbe avere an¬ 
che tra tre-quattro giorni, ma nel 
caso che ciò non si verificasse noi 
potremmo chiedere al governo che 
ci indichi esso un mezzo per mie¬ 
tere il grano, metterlo a disposi¬ 
zione del popolo senza capitolare 
di fronte agli agrari. Se il governo 
ci saprà dare questa indicazione 
tanto meglio, se si tirerà indietro 
o se ce la negherà, si renderà cor¬ 
responsabile insieme agli agrari 
delle conseguenze che si verranno 
a determinare». 

Per quel che riguarda le tratta¬ 
tive con la Confindustria, Di Vitto¬ 
rio ha affermato che la CGIL non 
può, per ragioni di principio, pren¬ 
dere in considerazione le tesi avan_ 
zato dalla Confindustria sugli asse¬ 
gni familiari, perchè le limitazioni 
ed esclusioni proposte deaerereb¬ 
bero indietro le masse lavoratrici 
dalle loro conquiste. La rivaluta¬ 
zione, ha aggiunto Di Vittorio, de¬ 
ve avvenire sulla base dei salari 
nttuali e non deve avere il carat¬ 
tere di precarietà che assumerebbe 
se si accettasse di « agganciarla » 
alla scala mobile 

Sul primo punto hanno parlato 
Hnche, nella mattinata di ieri, Ri¬ 
na Picolato, Rizzo, Bianco, Gaeta, 
Crlstaldi, Bibolotti, Mariani, Maca¬ 
iuso, Grassi, De Franceschi, Ma¬ 
glietta, De Stefano. 

Fernando Santi, per parte 6ua, 
ha affermato che la lotta fonda- 
mentale oggi è quella dei brac¬ 
cianti, e che la CGIL deve condur¬ 
ne la 6ua azione al fine di aiutarli 
a tutti i costi a raggiungere la vit¬ 
toria. 

Per quanto riguarda le trattati¬ 
ve con la Confindustria, in caso di 
rottura la CGIL dovrà condurre 
un’azione coordinata tra le varie 
categorie sotto la guida responsa¬ 
bile dell’Esecutivo, senza impa¬ 
zienze dannose e senza tentenna- 
menti. 

Nel corso della seduta serale, ini¬ 
ziatasi alle 22, il Comitato Diretti¬ 
vo ha affrontato il secondo punto, 
quello relativo alla situazione in¬ 
terna. 

Di Vittorio, nel suo Intervento, 
ha ridotto alle giuste proporzioni la 
scissione dei socialdemocratici e 
dei repubblicani. La CGIL non ha 
risentito di questa defezione. 1 la¬ 
voratori delle due correnti sono ri¬ 
masti nella quasi totalità nella 
CC*L. 

Di Vittorio ha poi parlato degli 
strani metodi adottati dai repub¬ 
blicami per organizzare il loro re¬ 
ferendum nel quale il numero dei 
votanti è risultato di due volte su¬ 
periore al numero dei repubblica¬ 
ni effettivamente iscritti alla CGIL. 
Per i socialdemocratici il caso è 
anche più clamoroso. Al loro con¬ 
vegno infatti, convocato telegrafi¬ 
camente da un giorno all’altro 
mancitva la maggioranza dei rap¬ 
presentanti sindacali del PSLT. del¬ 
le Camere del Lavoro e dei Sinda¬ 
cati, mentre erano presenti ed han¬ 
no votato 1 funzionari stipendiati 
dal Partito, che fanno parte dello 
apparato governativo. 

La verità — ha detto Di Vittorio 
*— c che gli Imperialisti americani 
hanno ordinato a Canini ed a Par- 
ri di uscire dalla CGIL. Questa 
non ò un’accusa gratuita: è prova¬ 
to dagli articoli che Antonini e Ku_ 
binski hanno scritto sui loro gior¬ 
nali. 

Successivamente 11 compagno DI 
.Vittorio ha parlato della situazione 
determinatasi in seno alla corrente 
socialista ; e delle proposte che in 
nome dogli autonomisti furono 
avanzate dal senatore Carmagnola. 
Tali preposte dovevano essere 
avanzate eli’on. Santi, rappresen¬ 
tante autorizzato del P.S.I. in seno 
alla CGIL, il solo competente ai 
decidere svila sostituzione o sulla 
permanenza degli autonomisti ne¬ 
gli organismi dirigenti sindacali. 

Di Vittorio ha ricordato quindi 
che lo stesso Bulleri e Dalla Chie¬ 
sa proposero a suo tempo di essere 
nominati direttamente dalla loro 
corrente. Una volta accettato que¬ 
sto metodo — ha detto Di Vittorio 
— che noi seguitiamo a giudicare 
non prettamente democratico, se la 
corrente socialista ritiene opportu¬ 
no sostituire Bulleri e Dalla Chie¬ 
sa non 6i farà altro che rispettare 
una prassi fin qui seguita. • 

Come abbiamo detto più sopra, il 
compagno Santi ha successivamen¬ 
te proposto la sostituzione dei ro- 
mitiani Bulleri e Dalla Chiesa. Il 
Direttivo ha terminato 1 suoi lavo¬ 
ri dopo un intervento del compa¬ 
gno Parodi 6ulla situazione del tes¬ 
seramento. 1 
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SE LA MAGGIORANZA NON ACCETTERÀ’ DI MIGLIORARE LA LEGGE 
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CONTRO ME DEVIAZIONI NAZIONALISTE 


Le sinistre voleranno contro 

la falsa riforma del contraili agrari 


Traitcho Kostov espulso 

dal Partito Comunista bulgaro 


Estremo appello ai democristiani perchè non tradiscano le aspet¬ 
tative dei conladini - Una secca protesta del compagno Togliatti 


La decisione del Comitato Centrale del P. C. B* - Un articolo di Kolarov, 
membro dell'Ufficio Politico, sui motivi che hanno determinato la decisione 


All’inizio della seduta di ieri la tenere le promesse fatte il 18 aprile della Camera in quale giorno 
Ca mer a, dopo un pistolotto del d.c. ai contadini: ma gli opposti inte- n Presidente del Consiglio inten- 
BETTIOL sulle elezioni triestine, ressi padronali che esso rappresen- da rispondere alle interpellanze 
ha approvato un disegno di legge tu lo imbrigliano. E ciò ch’esso vuol presentate sulla politica interna, e 
relativo al titolo di studio necessa- fare, con questa legge Segni-Grassi, i n particolare sul discorso di De 
rio per la partecipazione ai concor- non è soddisfare le esigenze dei Gasperi a Firenze e 6u quello di 
si per ufficiale giudiziario. contadini ma eluderle per quanto Sceiba a Venezia. 

Subito dopo — ripreso il dibattito è possibile e tentar di evitare, nel- Gronchi ha comunicato che il 
sui contratti agran — i compagni lo stesso tempo che il terreno presidente del Consiglio intende 
SANSONE (P. S. I.) e GRIFONE frani sotto i suoi pied* rinviare la risposta ai °primi di lu- 

hanno pronunciato due ampi di- A questo punto Grifone — dopo glio dopo Ja discussione dei bilanci, 
scorsi per esporre compiutamente, aver cosi caratterizzato politicamen- Togliatti ha espresso una secca 
come relatori per la minoranza del- te la legge e le contraddizioni da pro testa per questo modo di proce- 
l’Assemblea. il pensiero e il giudi- cui muove — ha chiaramente affer- de re 11 diritto di interpellarlza è 
zio politico delle sinistre sulla leg- mato^che i comunisti e i socialisit uno d . fondamentali dei de 

ge Segni-Grassi, rilevarne il carat- voteranno contro la legge Segni- putati e H governo è tenuto a ri- 
tere prevalentemente conservatore Grassi se essa non verrà modificata spe ttarlo In questo caso si tratta 
e contrapporvi le proposte contenu- e migliorata cosi come i contadini di j n terDeI!anze che rieuardano 

te nel progetto di riforma compi- l’attendono e la sollecitano. £ a vì^affermazioni faVdri mag- '.' * M Partùo s'tesso eslVt 

lat° dall opposizione per aprire la Dopo aver polemizzato con ale u- giori responsabili de n a politica go- Ne'la zona sovietica della Ger- rendali commessi nel campo della una" serie'"àrcr7or ramici" alla''"cui' t,to c l ,cr lo Stato. Con ( « suoi v me- 

via alla ascesa dei contadini . ni degli argomenti della destra vernativa: rinviare di tre settima- manìa ferve il lavoro di rìcostru- nostra politica economica e sopratut- base a(Q u u aev i a *ione nazionalista l<xii • e(jlt aveva introdotto nel Partito 

Sansone ha ricordato come il Mi- come per esempio la asserita neces- ne 0 dl un mese n dlbattlto sig ni- rione. In un’acciaieria i vari re- P«1 ^llo «-he riguarda II nostro °™ u TÌZ "f, “ una specie d, bonapartismo , 

mstro Segni avesse chiamato la sua sita di rinviare la riforma contrat- fi R „„ ntar ln rii mntpmitn - noi .»s s .. . atteggiamento nei confronti dei con- mento antihoicrpvim f metmìt Kolarov scrive quindi die boston. 

legge in origine, non «riforma,, ma tuale per farla fare alle regioni o pestarle ‘distruLerele ìreroeat P ì V ?i '•“»**"»*•!»«»• ladini» Nella sua risoluzione il Co- d / d \° TC “"n e Tel Partito aUeggamen- «'l» «Ionia di difendere i propri 

più modestamente « disposizioni,, associarla alla ipotetica riforma fon- f® st ^.l i ^‘ r r l f ggere le prerogatl " f‘ a *' a d« produzione. Nell interno mitato Centrale aggiung- che d d -- ag - - «rrori. ho tnnMin 

sui contratti agrari. E in realtà di diaria — Grifone denuncia il com- P .. . ’ , . ? e A ,a s0 # “°- statl "i° dichfamV^solutarnen 

riforma, nella legge governativa, portamento criminale delle classi „. Gro , n 5 h J. Jlf* jl sp ? sto assIc urando lati grossi indicatori — simili a {l pr eS identV 5 Dimitrov 

non c’è nulla. Per quanto riguarda padronali, appoggiate dal governo. c ^ e f i a . r , a interprete presso De Ga- termometri ■— che registrano le rd p esempio- 

la durata dei contratti, la legge Se- contro i braccianti in lotta: basta speri della P rota6 * a e de ^ a «ollecl- posizioni dei vari reparti giorno Lo ragioni che hanti 

gni ricalca esattamente il codice ci- questa considerazione perchè sia t azlone di Togliatti. per giorno l'espulsione dl Kosto 

vile, mentre, per quanto riguarda chiaro a tutti i contadini come nes- 


SOFIA, 14. — Il Comitato Centrale Comunista bulgaro erano stale tllu- las, Kardelj c altri, quando si trova - 
del Partito Comunista bulgaro, al ter- strale recentemente da V. Kolarov, vano in URSS, avevano ogni possibi- 
mine di una riunione tenuta PII e Ministro degli Esteri e membro del- lità di ricevere a ricevevano infatti 


il 12 giugno . ha pubblicato una riso- l Ufficio di Informazione dei Partiti ogni informazione di Qualsiasi gc- 

luzione in cuf si rende nota Pespul- comunisti. Kolarov, dopo aver sotto- nere)». 

sione dal P.C. di Traitcho Kostov, già linealo in un articolo comparso sul- Dopo aver rilevato che gli errori 

vicepresidente del Consiglio e già ap- l'organo dell’Ufficio di informazioni nazionalisti di Kostov derivano dal- 




partenente atPUfficfo Politico del Par- che nel Partirò Comunista bulgaro le sopravvivenza del suo vecchio sol¬ 
uto. esisteva il serio pericolo di una de- turismo di sinistra - di cut dette un 

Nella sua riunione, il Comitato cen- tdaiionc nazionalista, di cui Kostou esemplo fin dal tempo del processo di 
troie del P.C. bulgaro ha approvato ora l’csponente, scrive: « Il pericolo ó Lipsia contro Dimitrov per * l'incen- 
una relazione del segretario generale tanto più grave in quanto lo stesso dio del Keichstag », Kolarov demm- 
i del Comitato Nazionale del Fronte Kostov ha tollerato e incoraggiato in- eia un altro errore di Kostov seri- 
patriottico, Poptomov, sulla cattivi- fughi c atteggiamenti mentali netta- rendo.- * Kostov ha violentemente cri- 
tà provocatoria delta cricca di Tito mente antisovietici, applicando nel ticato (in modo più violento di quan- 
con ro l’U.R.S.S., contro i paesi a de- contempo principi d'organizzazione to non sarebbe stato richiesto dai fat- 
mocrazia popolare specialmente con- metodi di direzione del Partito e di ti c dalla necessità) le infrazioni al 
tro la Bulgaria e il Partito Comuni- amministrazione dello Stalo pro/on- principio di direzione collettiva nel 
sta bulgaro», il Comitato centrale lui riamente errati, contrari al marxismo- Partito, infrazioni commesse da altri 
quindi inviato una lettera al Presi- leninismo ». militanti. Ma egli stesso al posto elio 

dente Dimitroo nella quale è detto |t_ b • j; occupava, ha tentato di trasformare 

tra l’altro: di Partito constata che ijria serie ai errori l n d f re -,- 0 „ e collettiva in una finzio- 

accanto ai grandi successi ottenuti , . >„ " c Egri risolveva d’autorità questioni 

dal Partito stesso esistono errori es- tl ^ a a l ^ r oT- rapfresenta'" tutta d ?J a P iù alta importanza per il Par- 


gara di produzione. Nell'interno mitato Centrale aggiunge che verrà »»- ?* ‘iilw i#n K * y !n "etn- crro ! i . ha tentato numerose manovre 

della fabbrica sono stati instai- no presi prouuedimenti al riguardo e ? ® JO I OS t ® & ifl toda una serie /««rfonf.Mche «IW»'*™ dell’Ufficio 
lati grossi indicatori — simili a sl Schiara assolutamente solidale con .7, r,.„tra7, ,M3,a ' co c dc * Comitato Centrale, ma- 


Kostov. 

propri 


per giorno 


la giusta causa per le disdette, l’ap- suna volontà di riforma sia negli 
plicazione che la legge ne fa è cosi uomini del governo clericale, e co¬ 
limitata e provvisoria da non inci- me nessuna riforma sia da atten¬ 
dere affatto sugli attuali rapporti dersi, se non imposta e strappata 
fra lavoro e proprietà. Anche qui con una lotta instancabile, 
non c'è nessuna profonda innova- Il nostro compagno ha concluso ri- 
zione rispetto al Codice, che anzi badendo che le sinistre voteranno 
per certi aspetti è aggravato a dan- contro la legge governativa se essa 
no dei lavoratori. Le stesse identi- non verrà modificata: ma si è an¬ 
che osservazioni valgono per i mi- che augurato che. nel corso della 
giuramenti fondiari (che resteran- ormai prossima votazione degli ar- 
n 0 sulla carta per il modo in cui ticoli, i democristiani si dimostrino 
la legge è fatta); per l’equo cano- coerenti con i loro passali impe¬ 
ne ecc. s ' sottraggano al ricatto delle 

Nel complesso la legge — svirili- classi padronali, accolgano le ton¬ 
ta da trucchi giuridici, riserve men- dementali rivendicazioni contadine 
tali, norme provvisorie o aperta- e una linea mediana sia trovata tra 
mente anticontadine — non è altro la maggioranza e le richieste della 
che un frontone di cartapesta opposizione (Vivissimi applausi). 

Il compagno Grifone ha sottoli- L’on. Dominedò (d. c.), relatore 
neato come nessuno dei 45 oratori per la maggioranza ha difeso e ha 
intervenuti abbia osato negare aper- ribadito tutte l e posizioni conser¬ 
tamente la necessità di una riforma vatrici delia legge (contro la giu- 


AL PALAZZO DI MARMO ROSA 


avessero mitilo uno o™» 11 » nieinrtom di base del Parlilo barino 

za per I «ndipenden.a del jiostro^Sta- severamente criticato i grossolani er¬ 


ri. 0 - Traftclto Kostov, allora vicepresi- TOTÌ poI ,-,, cf di TraUcho 'Kostov"e~la 
denle del Consiglio del Ministri det- dcuInr i 0nt , nazionalista che essi rap¬ 
ii i presentavano L’incrollabde unità - 


La conferenza dei quattro è entrata 
nella tase conclusiva dei lavori 


I termini di un accordo tra le due zone della Germania all’esame 
dei Ministri - 1 sindacati gialli di Berlino continuano lo “sciopero,, 


re l’applicazione di questa legge ai 'conclude Kolarov'la coerio e di 

porti che "flettono l esserua s c dp( „ 0 , tro popolo, alla campagna 

sta del regtyie d queg d j calunnie scatenate in occasione 

loro rapporti reciproci ». dell’affare Traitcho Kostov. La lotta 

V?*/ aPP cH in M V nn, h,ua Ko ‘"'bibite contro ogni man-festa- 
politico questi fa ^ zione di nazionalismo e di frazio- 
larov — bisogna tener copto de la ta ,„ snio non f arA chc ra jf orzare 

lutdZiOìtu dello, situazione tnternflA o- ideoloerica r noli** 

nate attuate. Noi assistiamo ad una c f c f Wmunista bulgaro 

sfrenata campagna antisovietica con- y 

dotta dal campo inperialista. Questa 

campagna mira a iruotere la flducm Direttore resDonsablle 

det popoli nell Umonc Sovietica, a pturno nunun 

minarne il prestigio internazionale, a riiiinu iwiiKAU 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE fatto trasmettere per telescrivente idi continuare lo sciopero dei ferro- fs0, « rc moralmente l’URSS à»abiUmento Tu»nr*ncn u e s l s a 

PARIGI, 14. _ I quattro ministri “[> .1 Prasidauta Trrun.q viari a Barltuo. Co m P c iari ha riva- Tro2“ m Rom*. 


iu mi --- -- "— x zwuvji, ai. a 4uoui u inmipvn 1 * . i , n - -— —- imperiai iste uyyi c jirupnu i nucg- 

contraltuale: si vuole piuttosto, da sta causa per le disdette, contro le degli esteri hanno tenuto oggi due ^ u ^ ie esponeva la nuova situa- lato la Pravda questo sciopero è «Amento verso l’Unione Sovietica a 

_ i _ J 1 „ di a ivi » rtl r» In nnnrlìvA**t Aiin lo «•?_ _ il j..i _ ___i : :_ _♦ Z1CI10 C Cil ì Hi 0 V 3 Ut! OV’P 1 Siti*) 17ÌOT)Ì Ohln dfV’rpinin /lùìl’TTnn tini rr!r»T*ni rii ri n rrrt -ri fino 




PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


COMMERCIALI 


vernativa si sia presentata in que- ro di d. c. voteranno 
sto dibattito profondamente divisa della discussione a 1 
e scissa per la prima volta dopo il minato. Le sinistre, i 


atlantiche. 


I PIANI DEL MINISTRO BEVIN PER LE EX COLONIE 


Tripolitania e Cirenaica incorporate 

in un nuovo sistema strategico inglese 


Chi andrà al “Tour? 


BICICLETTE MICROMOTORI mut* giuntili. MO¬ 
TO Guui. Lungha ntcuiuiooi. ■ R.E.C.A. ». 
Ville XXI Aprilo 52 (Fiuti Bologne) Tela¬ 
to» 830000. 


riiorma si.ru i turai e oeu txuimmia. aegn articoli essa non verrà ino- basc ; a tore americano a Pariei Rru- ’”i„ *, 'Ti, V XV * . --" . V con l’URSS c il suo passaggio nel w r _ 

Preoccupato dello sfaldamento diflcata- ZJ'Jl l* s f. rt e.della conferenza. Negli stato, secondo] dirigenti dell’UGO, crtmpo imperialista sono cominciati A BICICLETTE - MICROIKR'OKI bua- 

che lo minaccia (vedi le elezioni Prima che la seduta venisse tolta, ce e usc, l° fiondi nuovamente dal ambienti di solito bene informati la decisione dei ferrovieri di con- coi rifiuto di informare l’URSS su , jll4 n(f ,, TM .i„ M t pUre[e ^«1 io- 

sarti e) il partito democristiano ten- il compagno Togliatti ha preso la P alazzo ’ Rosa per recarsi diretta- si ritiene che la conferenza si chiù- tinuare Io « sciopero ». * U n Stio ™Ì ? d ! olt r° oeuere talfrwM ,ùitited « tooiroqtitecil! Ggm- 

ta ora di correre ai ripari e di man- parola per chiedere alla Presidenza mente all’Ambasciata e da qui ha derà giovedi e che i quattro si * fii#-» tavai I o rnnnrf'Jnt™tirt*nnJuaoaiavìa n n«* P fertl ® •>“« mI ° * M, ° >» Vi » Sicilia 203 

_ _ ^ _ troveranno a Washington nella se- LUIGI CAVALLO rappresentanti della Jugoslavia, Djt (4I029) _ 

' s=ss== =^^== conda metà di settembre durante - - - - — ■ w.„ ■_ -tj- sa 1 — ■■■ . BICICLETTE MICROMOTORI nuu gmniiu. M0- 

I BIMUI VlffV UlllICVDfl nmiHi npn IP PV pili niflC 1 la prossima sessione dell’O.N.U. _ _ _ _ _ TO Guui. Lungh, ruemuiooi. . R.E.G.A. ». 

AlJbia RlINla 1 Hll Dbvllm rtall kL LA blIlflUlllEi «In mancanza del presente i mi- f • 7*7 'T* O '»'« LXI Aprile 52 (Piuu Bologus) Tdo- 

—- ■- - — - nistri preparano l’avvenire,,; scrive ■ -777 777 7 77777^ ' funo 83<J06 ‘ J - 

^ t —- stasera Le monde’ «Un accordo W* MA M Vl4f • j} A. Aspiunii Auto 9-.edR—i -257 ekries 

Tripolitania e Cirenaica incorporate discussioni ira i quattro® avvengono La rinuncia dì Bartali non ancora definitiva I ronici Icn'u.i». Rdwria. Rcg. MzrghetiU loQ, 

• . •- f PUa pr °P osta di Viscinski di isti-_, OCCASIONI L. IB 

in un nuovo sistema strategico inglese limiti al massimo i danni politici MILANO, 14 — La questione della proposte agli organizzatori e aU’U. AJLJL COMPLETISSIMI arreduMott 4*11* C*s» 

_ _ ** ed economici derivanti alla popo- partecipazione Italiana al «Tour» — V.I. chiedendo certe garanzie. Nella irorereto Griierlt coma». Sibaad sede Corso- 

.. — . lazione tedesca dalla divisione in £die sembrava risolta In seguito giornata di oggi sl sono avuti molti Umberto 11. Lowno*l«liBe, Commerciali, espone 

Tutti i rappresentanti diplomatici britannici nel Medio Oriente con- du T e , 1 d * 1 • ■ 1 ' 11 » '»■>«=''■ ;L'* P rù"S;«'c l ip.r B .".'f 1 " Sf™K'SS; SSd«n" «.•S.drrcSSSnSiViS 

vocali a Londra - Le missioni speciali dl Strang e Alexander ottenere il famoso accordo rigua^ porta. . a t ‘ «PP^ntantl diretti del corride- ORADITO Salò Ptt 

** dante la «Libera circolazione» dei Molti giornali, sportivi e non. han- ri designati Sino a stasera non è 

■■ treni e dei capitali tra Berlino e la n0 ,erl e °® g ‘ aBaceaio con una certa stato dichiarato nulla d'ufficiale. Una », -j,™. ,, - BlLuDu- 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE I salari ed una nuova classificazioneivitare il governo ad intervenire trizona, l’uso illimitato _delle vie 'ndr S a IZ n a n r%ciL B rr rt ^| !l '/Tm f 3 CC eìo?Lm d dT re doman7 Ò e'Tu.VL. L ‘ APPROFITTITEI ‘ Snadiu. «msuieiu.. 


La rinuncia di Bartali non ancora definitiva 


9 9 A, Aspiranti Anto 9-.«iR—i -257 ebnlca 

* * A. ASPIRANTI AOTOTRENISTII Coni ctl«fi eco¬ 
nomicissimi, pagamenti lattali. • STRANO • 
Pollici itrioria, Reboris, Rtg. Margherita tóO. 


OCCASIONI 


no ieri e oggi attaccato con una certa staio ammarato nuua a uinciaie. una i, ..rKinniiw «7 
forza la posizione dl Bartali, che ri- decisione sl dovrebbe però avere nei- w *• sisbuhahdo toz-C. 


LONDRA- 14 _ Passata la tem- u * «tue nuunic pai- nuuuu id niaimciiaiiune lasciata -4 ouimu aiua. avrebbe violato gli accordi di Chia- sempre entro 

nprta naWine’ce ohe ha «uiacsatn ticolari formulate da alcune ca- preparata a Parigi per il 18 giugno, verse !a zona sovietica e un modus vari, sottoscritti con Coppi davanti a valldare o n 

fi» -, 11 » inn^mnnnia la rndrmìnnp tegorie. Il deputato comunista Peron (un rivendi che dovrebbe « riconoscere Binda, per 1 quali ognuno dei due dall'A.C.C-P-I. 

tipi L'importanza dello sciopero di giovane ex operaio che parla con - a divisione della Germania e di campioni s’impegnava a partecipare . — 

nriontoRotinò domani sta sopratutto nell’unità di la perfezione di un giurista) ha de- Berlino in due». 

“ro p?r rfmètfera in piedi una agita f ì , ode e di rivendicazioni che nunciato tutti i misteriosi silenzi di In cambio Acheson acconsenti- ;a risolva condotu dei due ai 

nriranizzarione cho niù o meno B 1 * statal1 SOn o riusciti a realizzare cui sono state circondate, le opera- rebbe a uno «strappo limitato al «Tour* sarebbe stata decisa da 

nrfnria il nnetn r?pUa defunta T-evn con un movimento partito dalla base zioni di polizia e che hanno im- piano Marshall,, (sono le parole Binda. n • 

A»-aha e pinnrti t vari «stati e «sta- c h e * concluso in una serie pedito di individuare i veri e prin- dell'americano Bohlen) che sarebbe Da ieri sera s’è riparlato ancora dl IC I ¥1 
Ara a r po va i Ai si dottai pinati TOEnnnnkiit costituito dalla stipulazione di un Bartali. Sembra che 11 fiorentino non 


CbiaU 238. NAPOLI. 


leggete t éiffondett 


ARTIGIANATO 


tereìit dell! zona alle dirette di- «^«5* ^ cipali ^^ p nsabiU. 

tendenze rii Londra C.G.T., che ha dato pieno appoggio - ■ - 

pe -n«i7.Tf».-di Alexander nr onora aho sforzo unitario e quelli di Force ■ _ » t iir i 

»nJ!nnPr g ìa P m,Ouvriére (socialdemocratici) e del- 13 ffìSOCOIpSOOne IKHjfi U.S.A. 

torio per la parte militare, e quello , „ r ™ , . . _ 

ìurs 1 ha niil|Mi 

Xnlcia dirorinno cratici e democristiani, che in un 

que la ireZIO * nrimn tprrmfi vntfivann farp rfplln CHinAOO. 14 » — Npfflf ornhiant 


Rinascita 


accordo commerciale tra la Ger- 1 „ e 

mania nriontaio o nnn.doninto. propria, ma avrebbe avanzato delle 


CERCINSI stiratrici riBoiU. Pn»enUi*i TU1* 
Maata Oppio 11 (Bmacacdo). 


mania orientale e occidentale; scam- ™ -vietine avanzato acne.- -- — - «pp» ** 

bl commerciali com è noto, proibiti s*llllll||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||i|||||||||||||||llll11ll1IIIIIHItlll!: 

dagli accordi Marshall ma indispen- s “ 

enn*».l,t44. na. J.1 ^ * mm 


sabili sopratutto per l’economia del- 5 
la trizona ove i disoccupati ammon- S 


situazione, Bevin, come si annun¬ 
ciava questa sera a Londra, ha con- 


LE MANIFESTAZIONI 


Le tariffe ferroviarie 
al Consiglio dei Ministri 


vocatn ner il mese nrossimò a Lon- battersi nella grande battaglia dl disoccupati negli U. S. A- è di per l’elaborazione del trattato di £ 
dSutll eli MbntaMH ‘uW gllMa'alt .. 3 < *'". s P a ' e | 


stri britannici accreditati presso I ° ggi ha avuto luogo aU ’ assem - « disoccupazione nascosta », ossia lire. £ 

vari Signori * feudali del Medio Wea "agonale il preannunciato di- delle 1.989.000 persone che lavorano Sono giunte a Parigi le no- S 
Oriente • battito sul complotto gollista, e la soltanto da una a 14 ore alla setti- tizie sulla decisione dei Sinda- £ 

Intanto in senno dl amicizia ver. discussione è stata allargata per in- mana. cati gialli tedeschi deil’U. G. O. £ 


Oltre alla vertenza bracciantile 
TI Consiglio dei Ministri si è occu¬ 
pato anche di altri problemi, non 
tutti di ordinaria- amministrazione, 
almeno per la maggior parte dei 
cittadini italiani, sui quali ricadrà 
dal 25 giugno prossimo il peso di 
un nuovo aumento delle tariffe fer¬ 
roviarie. Il Consiglio ha deciso in¬ 
fatti di dare inizio al nuovo au¬ 
mento da tale data, adottando al¬ 
cune facilitazioni suggerite dal Go¬ 
verno regionale siciliano. 

Le tabelle delle nuove tariffe 
non sono state ancora stabilite. Si 
sa peraltro che i nuovi aumenti si 
aggirano sul 18 per cento per i 
viaggiatori e sul 14 per cento per 
ie merci. 

Le divergenze fra Governo cen¬ 
trale e governo regionale siciliano. 
In ordine alla applicazione dello 
statuto autonomo della regione, 
hanno quindi richiesto un nuovo 
approfondito esame della questio¬ 
ne e 11 Consiglio dei Ministri dopo 
aver ascoltato una relazione dello 
on. Restivo capo del governo sici¬ 
liano ha deciso di istituire una 
nuova commissione per l’applica- 
eione dello statuto. 

Le ricerche petrolifere della Val¬ 
le Padana, ed I ritrovamenti del 
prezioso minerale avvenuti In que¬ 
sti giorni sono statl oggetto di una 
relazione del Ministro delle Finan¬ 
ze, on. Vanonl. Il Governo, rico¬ 
nosciuta la importanza dei giaci¬ 
menti «coperti nella Valle Padana, 
affronterà proasìmamente Tesarne 
di un progetto di legge che dovreb¬ 
be regolare il regime delle conces¬ 
sioni dl ricerca. 


Intanto, in segno dl amicizia ver. 
so quei despoti feudali, la Gran 
Bretagna sta riprendendo gli invii 
di armi e munizioni in base a nu¬ 
merosi trattati con loro flrmaft, nel 
Medio Oriente. 

Questi invìi servono ai ras per 
combattere contro la volontà dei 
popoli ,arabi e per eliminare, com’è 


Il discorso di Montagnani al Senato 


PRIMA 


nonoli arabi * npr eliminare com’è CCoatlnaszioae tirila La patina) la su cui vuol mettersi fl governo! lotta tra gli imperialisti c gli antl- £ 

iPSo reccnfe della Siria ! Seri prese tutte le indennità) era nel «Ma non si illuda — conclude bnperialfatl si sta facendo sempre più 5 

arabi dagli oppositori alla polìtica 1948 di 25274 lire al mese! strad^troverà nQ ! l ba rila g tJS el d1 »° no oggl^rentn/della rek- S 

britannica. Alla luce di questi Come intende reagire, il governo, f^ada troverà noi, alla testa dl rione Ideologica e politica. Gli lmpe- SE 

interessi del Foreign Office, è dinanzi a questa situazione critica? tuttI 1 lavoratori italiani. » Vivisi *- rial feti americani non risparmiano £ 


da vedere l’ultimo gesto della (Come intende risolvere il problema mi applausi, molte congratulazioni), «forzo alcuno per avvelenare le menti — 
? Gran Bretagna in Cirenaica;^e I della disoccupazione?^ strada_in- -— * SS. W°eiìSTO «Rrc^lfdl'pS: 5 


- T _ ._ . _ ». . , . «_ . . . . . _ , __ _ aio. ij cinema ea aure forme dl prò* 7 

sempre più pare a Londra che dicata dai lavoratori è chiara; men- ELEZIONI AMMINISTRATIVE paganda essi stanno cercando di con- = 
Bevin si orienti verso una simile te smobilitazione degli impianti ■ — fondere le menti della classe lavora- £ 

soluzione anche per la Tripolitania. esistenti, utilizzazione integrale di ViHnria rnni-ilnnmiinlft-i trlce. dividere la loro unità e para- £ 

A quanto si diceva stasera a Lon- essi e costruzione di nuovi impianti f llluria >0CI31CUVTWniSI3 lizzare la decisione del popolo di ss 

Stati * ciranrico Twoolitìnfw do? T^uzLe^lT^ndi^ei PrOTÌnCÌa fl MatCH pSI LTEdlt^fate delude ta??,»: Ì 

Stati cirenaico e tnpolitanico, do- di produzione e quindi dei co- r . „ . , do I Partiti Comunisti ad Intensificare “ 

vrebbero in un secondo tempo en- *ti di mercato: in una parola, ri- matfra 14 n nartitn «nria- U lavoro ideologica 3 

fa, pari, <)eH. nuova ^ ,„m. di.m.nur^P«qu«iob^ li ^ i 5^i > I J^, , ; s S a K“ 0 s ^. - = 

Al ?k a - . maniera il nroWema tlV i e ^“tinueranno piu to ne j] e eiezioni amministrative di sommaria S 

In ^esta man era ,1 P^bl^ a a battersi 1 lavoratori sapendo di Accettura . T due partiti hanno ri- v enOCIta Sommaria = 

delle ex colonie italiane verreobe urtare non solo contro la resisten- nni-tat« 1112 «ufframentre la «lì nn = 

risolto dalla Gran Bretagna, che jza del padronato italiano ma con- _j ,, narfito nfonarchlco ita- *** ’ tradito s 

mira a varare nel Medio Oriente tro quelita degli stessi gruppi ca- f^no Manlio Ivito tSì vML^ = 

un sistema basato su vari AbduUah pitalistid emericanL jàmo ? 3n iwimU rincartiti NOCERA INFERIORE, 14. — Dn 5 

(comè noto, Abdullah è il re fan- Sappiamo già in questa lotta, da dej lavoratori sono Stati 16, mentre gTave ,atto dl * avuto a 3 

toccio delta T J??ì g, ° rda " 1 J-che parte «Tà il governo. gli altri due raggruppamenti ne de P ,0 ” re ? U( f* °°'\ e • = 

CARLO DE CDGIS Lo sappiamo, anche per una chia- hannn avuti 4. San Giorgio. Il muratore Alfonso — 

_ - ra indicazione che ci dà, apertamen- ‘ Celentano di anni 30, avendo nei 3 

n innerò dl 24 oro te, il sen. Mentasti nella sua reta- rq .. u_rincasare sorpreso la moglie Maria E 

V7 , p__«,i» rione di maggioranza, dove ricorda li» USCltO A DOCfirCSl Grazia Delia Corte di anni 33 In 3 

dea SldlBII in rrancia *d eliminare le stesse «perni- n M „„„ flagrante adulterio con tal Dome- S 

® - — . esosissime oscillazioni economiche» R rCT DII8 p8CC At8blle ^ nico Amabile di anni 44, impugna- E 

PARIGI, 14. — Domani un mi- di cui soffre oggi ta vita italiana, ■ va un grosso coltro da cucina e S 

lione di dipendenti statali francesi la Germania riuscì «per una doz- BUCAREST. 14. — ET uscito a Ba- . . w — 

porrà in atto uno sciopero generale zìna d’anni, con tecnica finanziaria «Test il numero del 15 giugno del- 6 8 «va contro Amabile eoi- — 
di 24 ore che deve servire di «av- appropriata che risale almeno in Informai Ione pendolo «ette volte sino ad ucci- s 


Vittoria sociaicomunista 
in provincia di Matera 


Vendetta sommaria | 
di. on marito tradito = 


PRO CONSUMATORE 

nel Magazzino di 

VIA ARENULA 9 A 12 


NOCERA INFERIORE, 14. — Un 1 = 


Sciopero di 24 ore 


Prezzi irrisori 
Assortimento 
sbalorditivo 


vertìmento » al governo perchè si parte all’ideazione di Schacht- La ° L-^l t or la le al? ron u n nroble- derl °- Quindi «i gettava 

decida a prendere seriamente in strada del criminale Schacht, la m* delIavoroWeo! ogìco, dopo^ver glie e ta «trozza va. L’i 
esame le richieste di aumento dei strada del nazismo è dunque quel- affermato che sul fronte Ideologico ta latitante. 


V. Nazionale PRIMA V. Arenula 


maino è |£ E 
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cr AUI m OROLOGI SVIZZERI a 

^ C^lllAy U W Hd Via Montebello 


tutti In IO rote * 
Via Sistina, SS-c 


PREZZI IMBATTIBILI - Niente cambiali In Banca 
- Borgo Pio 149 » Viale Regina Margherita, SS 


MILANO, 14 — La questione della proposte agli organizzatori e aU'U.IAJLJL COMPLETISSIMI arredamenti Arila Casa 


GUARDAROBA latti tipi sportelli scortatoli guat¬ 
tita! legno. FACILITAZIONI Ntmreoo I. 


*« Offerte Impiego e lavoro L. Iti 
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